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Vendite - Cambi - Restauri - Accordature 
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Гм ECC ESI Ditta concessionaria : 
De Puppi Guglielmo di Gemolotto 


UDINE ; Vin Mercatoveechio 37 — Telefono 936 
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ВАМСА DEL FRIULI 


SEDE E DIREZIONE CENTRALE: 


U DINE 
AGENZIA DI CITTA’ N. 1 (Piazzale Osoppo — Via Ermes di Colloredo) 


Capitale Sociale interamente versato L. 4,000,000,-- 
Riserve "ou ca teen s ш ёш к Mo Le 


FILIALI: 
Artegna . Aviano - Azzano X - Buia . Casarsa della 
Delizia - Cervignano del Friuli . Cividale del Friuli 
- Codroipo - Conegliano - Cordenons . Cordovado - 
Cormòns - Fagagna . Gemona del Friuli . Gorizia 
- Gradisca d'Isonzo - Grado - Latisana . Maniago - 
Mereto di Tomba - Moggio Udinese . Monfalcone - 
Montereale Cellina - Mortegliano - Ovaro - Palma- 
nova . Paluzza - Pontebba . Pordenone - Porto- 
gruaro - Sacile - 5, Daniele del Friuli - 5, Giorgio 
di Livenza - S. Giorgio di Nogaro - З. Vito al Тан, 
- Spilimbergo . Tarcento . Tarvisio - Tolmezzo 
- Torviscosa . Tricesimo . Trieste - Valvasone, 


RECAPITI: 
Caneva di Sacile . Clauzetto , Faedis - Lignano 
Bagni . Meduno - Polcenigo . Talmassons . Tra. 
vesio - Venzone, 


ESATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano - Meduno - Moggio Udinese . Pontebba - 
Nimis . Ovaro - Paluzza - Pordenone . 8, Daniele 
del Friuli - 8, Giorgio di Nogaro - В. Vito al Та. 
| gliamento - Torviscosa, 

























La Banca del Friuli quello che in Friuli raccoglie 
nel Friuli distribuisce, 















L’esperienza di molti anni ha dimostrato che la 
coltura del TABACCO riesce egregiamente nelle più 
svariate condizioni di terreno del Friuli. 

Coi nuovi prezzi, sensibilmente migliorati, stabi. 
liti dal Monopolio, il TABACCO rappresenta oggi la 
coltura di maggior reddito, 

Essa da inoltre lavoro per parecchi mesi dell'an. 
no a migliaia di operai, conciliando gli interessi della 
classe produttrice con quelli della classe lavoratrice. 


AGRICOLTORI FRIULANI! 
COLTIVATE TABACCO! 


Coloro che si impegnano di coltivare TABACCO 
nella prossima campagna, avranno assicurata la 
concessione anche per l'avvenire, quando, probabil- 
mente, il prezzo di altri prodotti subirà un forte 
ribasso per la concorrenza dell'estero. 

Avranno assicurato quindi un reddito dai loro 
terreni che acconsentirà loro, senza speciali attrez- 
zature, di fare fronte agli oneri che graveranno sul. 
la proprietà, 

Il TABACCO è coltura eminentemente migliora. 
trice del terreno, perchè non lo sfrutta. Il grano 
dietro TABACCO да produzioni elevatissime, 

-p 

Рег informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
ASSOCIAZIONE TABACCHICULTORI DEL ME- 
DIO FRIULI — Udine — Via Prefettura 17a - Te- 
lefono 10.98 o ale sedi degli Stabilimenti di CO- 
DROIPO, GRIS DI БІСІМІССО, FAGAGNA, POR. 
DENONE e SACILE, 

L'Assoc. fornisce ai coltivatori, col proprio perso. 
nale specializzato, assistenza tecnica dalla formazio. 
пе dei semenzai alla raccolta е cura del prodotto, 

Nessuna noia da parte della Finanza a coloro 
che fanno la coltivazione attenendosi alle prescri- 
zioni del regolamento del Monopolio di Stato. 
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Cassa di Risparmio 
di Udine 


FONDATA NELL'ANNO 1876 






Premiata dal Ministero con medaglia d'oro - Parte- 

cipante dell'Istituto Federale delle Casse di Rispar. 

mio delle Venezie - Sede comp2rtimentale dell'Isti- 

tuto di Credito Fondiario delle Venezie - Federata 
con le Casse di Risparmio delle Venezie 
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Dati al 30 Giugno 1946 
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Patrimonio L. 43 milioni 5 
Beneficenza erogata > 24 » : 
Depositi fiduciari » 1300 > 
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FILIALI: Cervignano . Cividale - Codroipo - Lati- 
sana - Maniago - Palmanova - Pordenone 
. Sacile - S. Daniele del Friuli - 5, Vito 
al Tagliamento - Tolmezzo. 


Agenzia di Città in UDINE; Porta Gemona 
Ricevitoria e Cassa Provinciale di Udine 


ESATTORIE: Udine - Cervignano - Latisana . Mor- 
tegliano - Maniago . Sacile - Tolmezzo 


TUTTI 1 SERVIZI DI BANCA 





Credito Agrario di Esercizio e di Miglioramento 
Mutui Fondiari 


SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA 
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Consorzio Agrario Provinciale 
Direz, ed Amm: Via Grazzano 1 UDINE - Tel. 305-634 - 1683 - 1837 
Magaz. e Frigorifero: Via O, Sabbadini- UDINE - Tel. 8-75 e 3-92 


Ogni merce d’ uso agrario 
TUTTE LE SEMENTI SELEZIONATE 
TUTTE LE MACCHINE PER L'AGRICOLTURA 


Per prenotazioni ed acquisti rivolgersi alle Filiali e Agenzie locali 


Ditta GIACOMO WALCHER 


TRICESIMO - Via della Stazione 3 
UDINE - Via Vittorio Veneto 54 


La migliore fabbricazione, i prezzi più convenienti 
Tutti i mobili portano il marchio di fabb. е sono garantiti 


SALOTTI - POLTRONE - DIVANI LETTO 


LEA Le REET 
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BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


Soc. An, - Cap. Sociale L. 50.000.000 - Riserve L. 18.750.000 
Sede Sociale è Direzione Generale ig VICENZA 


UFFICI dipendenti dalin Sede di UDINE: 
Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia - Cividale - Clodig - Codroipo 


Comeglians > Cordenons - Fagagna - Gorizia - Gemona - Latisana 


Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palma- 
nova - Paluzza - Pontebba - Pordenone - Rivignano - 5. Daniele del 
Fr, - 5. Giorgio di Nogaro - 5. Leonardo - 5. Pietro al Natisone 
Sedegliano - Spilimbergo > Talmassons - Tarcento - Tarvisio 
Tolmezzo - Tricesimo - Villasantina - Zoppola 
Emissione gratuita del propri Assegni Circolari 
Tntte le operazioni di Banca alle migliori condizioni 





Ditta GORI 


TARCENTO (Udine) 


Telefono 94 


FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 
DISTILLATI DI FRUTTA 
FRUTTA ALLO SPIRITO 

DEPOSITO VINI 


— 
Specialità: CHERRY BRANDY 
COGNAC ALL'UOVO 
ZABAGLIONE 
LIQUORI DI FRUTTA 


BAR E BOTTIGLIERIA IN TARCENTO 


Piazza Giardini 


т 
DEPOSITO IN TRIESTE 


Androne 8. Eufemia, 2 - Telefono 29.261 








SARTORIA 
А. ROTTARO ... ........ 


ASSORTIMENTO STOFFE ED 
ARTICOLI ABBIGLIAMENTO 








U DINE 


Via Vittorio Veneto, 4 . Tel, 10-59 
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"La, Vitrum, 


di M. MARTINI 





Е RISORTA ALI/ANTICO SPLENDORE 


Le ш те creazioni е il buon gusto 
sono le caratteristiche di questo ormai 


FAMOSO GRANDE MAGAZZINO 
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S.A tij F. RIBI & C. 


Agenzia di UDINE 


Viale Palmanova 8 - Tel, 207 


Autotrasporti merci 
Autoservizi di linee 
Depositi merci e mobili 


Prese e consegne a domicilio 


Servizi giornalieri di trasporto 


L] 
merci e collettame 


UDINE - GORIZIA - TRIESTE 


| 
: 
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Saan PENA 


Dita G. FABRO - Tricesimo 


IMPRESA DI 
COSTRUZIONI 


SILVIO PEZZETTA 


Via Monte Hermada 12 
Telefono М, 4-54 


UDINE FRANCESCO MARZANO 


VIA MARSALA 24 [fuori Porta Cussignacco) - Tel. 5.40 
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Ristoro Reduci e Partigiani 


U DIN E 
Casa del Popolo - Via Giusti, 11 


Servizio di ristorante limitato a determinate ca- 
tegorie: 


— REDUCI E COMBATTENTI ISCRITTI 

— PARTIGIANI 
DEPORTATI E PERSEGUITATI POLITICI 
GLI ASSOCIATI АІТ, І. M.I, 
VITTIME CIVILI DELLA GUERRA 
PROFUGHI GIULIANI 
IMPIEGATI STATALI 
PENSIONATI E RISPETTIVE FAMIGLIE 


| LE CONSUMAZIONI AL BAR SONO INVECE 
| LIBERE PER CHIUNQUE 


Servizio di piattl freddi - Degustazione | 
vini е liquori - Caffé 


Orario dei pasti: 
dalle 11.15 aile 12 — categorie assistite 
+ |. » 14  — tutte le altre categorie 
> 18,50 » 20.30 — servizio continuato per tut. 


te le categorie 
Orario del Bar: 


тт 


dalle оге 7 alle 23 servizio continuato 





ET 


EARUBEPEERSEEEEENESESSSSEBESESSEFFANEBSASRESENISESEREERSSSARSÉEEERZSEHANEZESARARAERRAE 
а 

= 
а 
a 
ш 
a 
ш 
ш 
"u 
"u 
= 
= 
к 
“G 
ы 
Е 
и 
n 
= 
a 
= 
= 
в 
n 
" 
" 
n 
ч 
ш 
= 
= 
= 
а 
= 
= 
= 
- 
ы 
= 
= 
= 
= 
n 
n 
n 
= 
. 
ч 
а 
ш 
u 


(CI PEER Pe EEC ELE LETTE CECI 


[oo СССР E 


ЕЕШЕБЖЕНЕНБЕББЕ ЕБЕНЕБЕМ r ЕШ ЕЕЕНБНЕ Н Б Р ЕНБ Е ЕЕЕ НЕН 


SOC, АМ, COMMERCIALE 


Luigi Spezzotti 


U D I N E 
Uffici - Depositi: Via Prefettura, 15 _ Tel. 1-37 
Stabilimento: C. Paparotti, Cussignacco - Tel. 4-13 





Penne stilografiche ed articoli da regalo 


UDINE 


PALAZZO ODEON 
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Per i vostri acquisti 


|| 
ricordate le Profumerie (14110481 
UDINE x 


Via Vittorio Veneto , 26 _ Те]. 11-57 
Via Paolo Canciani, 16 - Tel. 11-58 


| Tutti lavori accurati 
LA UDINESE pensili ca taglio 
ARROTINO — VITTORIO MASUTTI абас per tipograli 
Forbici - Rasoi - Tosatrici TOSATRICI 


elettriche per barba, 
UDINE - Vin Vittorio Veneto capelli e per animali 
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Cassa di Risparmio di Gorizia 


Fondata nell'anno 1831 
PROPRIA SEZIONE DI CREDITO FONDIARIO 


TUTTE LE OPERAZIONI 
DI CASSA DI RISPARMIO E DI BANCA 
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Albergo - Ristorante - Birreria 


RIALTO 


— M ———— - 
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interamente rinnovati 








cucina e vini sceltissimi 
















VENEZIA 


Canal Grande - Riva del Carbon - Tel. 24-204 
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it STROLIC FURLAN PAL 47 


CUI MARCIAZ DE FURLANIE 
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р da Gianfranco Ф Агопсо e Chino Ermacora. Disens di 
| Sa и > Cancian. Silografis disegnadis da Ercole Casolo e intaiadis 
| да Giovanin Serafin di Glemone. Сште ufiarte іп buine part da 
| Corer e Ermolli di Muez, da Meni Topazzini di Udin par onorá 
fol la memorie di so fi Arrigo. 
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1%; TUMOR artistiche e leterarie riservade seconi lis lez. Stampat 
das Arts Grafichis dei fradis Cosarini a Pordenon. Responsabil : 
i pa | dotor С. В. Corgnali. 








SOT LA NAPE 





DOS PERAULIS 
DI PREAMBUL 





Chest STROLIC al è dedicat а duc’ i furlans, da Ciar- 
gne al mar, da Livenze al Timav; ai furlans di ciase e vie 
pal mont, 87 cialdás tal stes fogolar, da lenghe e das me- 
moriis de lor tiare benedete. A duc’ IL STROLIC si 
racomande di tignî impiade la lum de Furlanie, sot la 
паре e tai cürs. A la so vôs, formade des tantis vôs de 
pizzule patrie, si unissin i muàrz (di cheste e di ches atris 
uéris) par ricuardá ai vis che la Region Furlane — pro- 
pit ché со stin par 48 donge, convinz di là pe strade dre. 
te — 'e à cognossüt tai secui atris zornadis di dolór e di 
spavent. Ma si è ancie simpri ripiade. E il fum des ciasis 
brusadis no'l jere inmò sfantát tal cil, che za la pùare 
int "е ciapave in man manàrie e martièl par ricostruilis; 
al tornave su il paîs (come al dì di uè Fors di Sot, Barcis, 
Claut, Nimis, Attimis, Faedis...), e fra miez lis primis 
costruzions, la glesie: la fede no veve bandonat il cür dai 
úmins. 

Cussi c'al sedi dopo de ultime prove, la plui tremen- 
de, che nus а duc’ pestás e umiliás. 
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LA RISSULTIVA 
Jo mi sinti chi tal stomit - mil vilotis ciantuzza: 
son lis vos da nestra tiara - co scomenze a sverdea. 


“ЦУВ 


у” 


TAIN COMO LAMI FREDIS... 


Che toi убї color zinisa - son zinisa come azzal: 
cul azzal si fas guselis: - fin tal cur a fasin mal! 


LA VOS DA NESTRI MONS 


Cuant che ciali li montagnis - stant ta Bassa a Flumisel, 
jo no sai mo ce che sedi, - ma mi ven un grop tal cuel. 


LUS E SCUR 


Come sfrezzis, tal soreli, - li zizilis fasin tirs. 
Come gnotui a svolétin - ta me crepa bruz pinsirs. 


COMO UN VENCIAR TA SIONERA (2) 


A soi strac e nevrastenic, - ancia `1 cur °l è strabacát: 
al stratimp da granda vuera - li me ramis а sglovat. 


PUISIA POPOLAR 
Li vilotis по li fàsin - ni li. ucutis ni i cocai. 
Rusigui ta scur а zòrnin, - duc’ che atris... papagai. 


— rr 


(1) Л titul al è di Zorut, "тои a Топте,,: Cul sivilot di | 
| .. seusse, — senze bisùin di notis —, compagnarai vilotis — al par | 
ЖУК di ogni pastor. | 
| | "E füsin part di ип manoscrit — "Bujazzis е soreli,, — che | 

Ugo al stave preparant. "Vos da nestra tiara, a son batiadis che- | 
stis vilotis, plenis di spirts antics, di une concision classiche. "Со- | 
me una sfida!,, al à zontát il poete su l'ór dal sfuei dulá che lis | 
| è scritis e che Tite Brusin al conserva come fradi.. | 
(2 Tromba marina. | 








ГА 1.08 DAI VOI 


О воген, biel soreli, - tu ti platis imt-ai пш. 
Era la che ras’ cielava, - e no la viodi frégul plui. 


« MARGARITAS ANTE PORCOS » 
Al falzot al sea l’arba, - tanti rosis colin ји, 
Pari rosis, cussì bielis, - e fini ta panza ai bis. 
NO SI POL CIALAGI DRENTI... 
Ce mai an-o che smalitin - simpri simpri chei vugluz? 
Chei sbisigui a ti imitin - al soreli in tal rujuz. 
NO SI RIVA A CAPUT... 
m as chei voi lusinz e neris; - cui gi rivi a fin sul fonz? 
al unfiar son li cialderis, - ma `1 me cur ce che 1 mi sponz! 
FUIUTIS DI SALATA 
Soi sintat su l'or da roja, - colin fueis cul ajarin. 
O fuiutis di salata - t'una pladina di vin! 
LONTANS DAL FRIUL "i 
Са in Toscana а” scampanotin - e fan fiesta pai pais; ї 
la di no a si canònin - е lavórin cul curtis. 
TANT PAR TANT 
A soi lat in ta me става; - ап lassati dome un mur. 
АҺ, brus mucs, orès sclapavi - al bultric, la crepa e 1 cur. 
VOS DA TIARA FURLANA 
Ta fumata bassa bassa - passa a planc l'Avemaria, 
par un’aria di vilota, - plena di malincunia. 


Aquilea. 
Uco PELLIS 
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Par Ercole Carletti 


(Prime de rapresentazion des 808 comediis 
al Teatro « Puccini» di Udin). 


No si ciatarin plui insieme, tes seris umidis d'unviar, come 
chiste, donge la tazze dal nostran, tal clip di un fogolar, а соп- 
tisi robis mai contadis... Nus а lassáz ance lui, come tanc’ atris, 
come nó i lassarin tanc’ atris; nus а lassaz biel planc, squasi in 
ponte di pis, il ciáf in bande, la рірше in Босе, la borse sot 
il braz, come quand c’al rivave ai nestris congrès, a lis nestris 
bielis sagris... 

Lu saludavin, e lui al rispuindeve simpri par furlan; se si scri- 
vevi in lenghe, la so rispueste а” iere — no `l ocór dilu — in fur- 
lan. Al è par chest che usgnot, che lu vin fra né cu la so poesie, 
cul so "Amor vieri, e cul "Zoc,,, cu lis musichis c'al scoltave 
cun tante devozion, 0' volin mandai Ч nestri salut, e in furlan, 
pardie!, par che nus sinti mior e che nus rispuindi заби, come 
in vite, il са in bande, une lis di nobiltat tal voli clar, sot 
il cerneli pinsiròs... 

O” vin volut ricuardálu cussì, usgnot, in non de ”зо,, Filolo- 
giche: in famee, come che i plaseve a lui; quatri cianz, lis sos 
scenis furlanis senze trucs. E пи) atri... 

Un momentin: prime di scomenzá, “о dovin di che come lui 
pos `e an amát chist biel Friùl: il cont Ermes, Pieri Zorùt, la 
contesse Catinute, Arturo Zardini, Pieri Corvàt, Meni Muse, Rico 
Fruch, Milio Nardini, Bindo Chiurlo, Ugo Pellis... 

Imparin di lui, imparin di lór a аташ simpri di plui, dopo 
tantis marognis e tantis disgraziis; e imparin — chel che plui 

conte — a volessi duc’ un рос di ben. Chiste "e je la vos 
dai muarz, la vôs del poete са è tornát usgnot fra nó... 


Udin, 14 - XI . 1946. 
CHINO Ermacora 
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Mi no te poss desmentegar, paese... 


Mi no te poss desmentegar, paese, 
onde che son massü tanti ani fa: 

co sero i oci vedo le do ciese, 

la monte, i campi e po la roia e i prà. 


Adess anca tra i creti de la monte 
un fia de erbeta fresca spuntarà: 

le viole in fondo ai fossi le xe pronte 
a butar fora ‘I so fior sprufumá. 


Un par de merli intant tra i sterpi i zorna 
еі saluda `1 bon temp che vignarà, 

e le sizile incontro che le torna 

le zerca "| so vee’ nido bandona. 


Un рос par zorno `1 sol se dispatussa 
dei nui; za 7 se sinte а mizudi, 

i arbui ga za "| sugo ta la scussa 

e Л mandolar se svéa dutt бил. 


De erbe, de primavere e parigini 

terzadure e rivai se ga vistù, 

de la boscheta insin tal bose de pini 

хе дон un mondo топ che a pian vien sù. 


II. 


Е proprto in zima de la montisela 
xe la cieseta cul so campanil, 

como un regazz cu 'na regazza bela 
i se compagna co scomenza avril. 


Mace e sterpazi carighi de spini 

i fa ‘na zoia intorno '] mur scrosta; 

со passa '1 vent un ciap de уес pini 

i varda e i se zimiga un poc più "n па. 


“Ма casa cu la linda sbrindulada 
la sta vardar dutt quel imbrazzament, 
"na vecia, la me par, disdenteada 
che ai zovini la pensa cul cor strent. 
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СЕ dut intorno un 2161 ciaro е zeleste 
е tere е acque е strade senza fin, 
file de frutamari е vide а reste, 
sarghi de gran, de biava е sarasin. 


Parsora dutt quel mondo pien de pase 
un dopo l’altro i casca zo pian pian 

i Боп de le ore; e po co i tase 
risponde i altri campanii lontan. 


Mi no te poss desmentegar, paese: 
onde che son nassü tanti ami fa; 
co sero i oci vedo le do ciese, 
sinto che la me pase la xe Їй. 


С. L. Bozzi 


Vecchio dialetto dell' agro di Monfalcone, il сол detto 
“ hisiaco Ws 





La malghe 


| sole tai erez, lassù, tal plan dal Jóf? 


| 

| Rienardis-in ché malghe di montagne 
| Al jere Л nestri nit, la nestre tane, 
| la ciasute di pae е di passion, 

| il nestri fogolar, Ja nestre mame. 

| E cumò di bessole jé restade: 

1 plui elár СІ cil lassù in ta chel sit, 
| е vie pal mont la nere za passade, 


Ma ju pal troi, te jarbe de boscae, 
"ne crós di len e je restade li: 
1 vizin di je “пе cane di mitrae. 


l Tu che tu tornis a passa par li, 
| poe un mazzet parsore di ché eros, 
sul sacrifizi d'un púor nestri ami. 


Vignesie, . Cino 
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Letare al Strolic 





ss iar Strolic, Б 
tu tu me domande robe alegre, storie ch'i fase ride, in- 

песе giò soi chist an plen de bruz pensèirs, de recuars doloróus, 
e tu tu pòus facilmente capi che chiel chi al à denire amar a nol 
pout spuda dolz. | 

1 todescs che Diu giù maladisse al 10 de avost del 1944 i me 
ап brusa la стаза cun dut chiel chi al era dentre: mobii, vestiz, 
ogéz personal, memorie de famea e, soradùt, e de chist no ро 
dame pas, рі de vintmil volùms de la те preziosa biblioteca! 

Quan che pense che ge veve metà corant' agns par métela in- 
sieme, che i libris giù aveve netàz, rincurüz, faz lea e metúz 
dentre da le sos scatole de ciartón par се ch'i no se sporcie e gua- 
ste, e che lóur i rapresentava par me duz i bens morai e ancia 
materiai іп chist mond, а no me ven vuoa da ride, ma da wai. 
Г todescs in deis minüz i ап trasforma la me ciasa in una }огпй e 
dopo qualche ora dut al era ridút in cenisa! 

Al sarà sta circa le dodes e miesa del deis de avost; gió era 
in ciasa cu la me famea che mangean alc in furia, par ce che a 
la buinora era gia staz i тис a perlustra le стазе dal paeis in 
cercia de partigians, ma 4 non aveva ciatà nua. Verso le undes i 
era zuz via, ma pal сапа de la Celina "Ч an incontra qualche 
ostachel, sintà a sibulà qualche sclopetada, vedi а zi a trumbulete 
un ciür arma nela Celina, avù feriz, e alora i son vignuz indavour 
coma danaz e par prima roba "Ч son capitàz denánt la me стаза 
in deis dodes, е al capu, ип omenat bestial e prepotent, а me à 
Чи in todesc: 
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| | «Ти те aveve ай che in Barce partigians а поп d'era, invece 
4. aqui а è nome partigians; tu no tu me as ошй da la lista 
Ї dei noms dei partigians del сто раеіѕ e par chiel e brusan раг 
М ргіта 1а 10 сїаза! » 

+ La Giò ai сегсій da spiegage, da giustificame, da defende al paeis, 
= та а no 1 è sta теги da convincelu. Sempre pi inferoci al de 
= өгдіп da tacà ис. Giò e la me femena а preálu chi al me lasse 
( - 


trae four pa la finiestra almancu le cuvierte pai canais, та lui: 
« Nein, nein, heraus, heraus! », e i scuminzar a trae dret a stuart 
bombe incendiarie in ogni cianton, su par la s'ciale; i ап fra- 


cassà veris, puarte е finiestre, spaca quadris, rot stampe antiche, 


Т - 
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ret e sparnizà libris prezious, manoscriz gnos e de storia del рис 
ch'i era su la те scrivania, insoma al diaul cui cuars, al fini- 
mond! Giò, la me femena, i gno conaie, `e sen sciampaz e salvaz 
par mirachel, parcè che mentre zian tal ort, chi monigoldus i пе 
an tirà una sclopetada, che par nostra fortuna a` no è zuda dreta. 
Е cussi nos, desúns, parce che по vean vu timp «da mangia un 
bacon, a la distanza de cinquanta metri e ven dovú asiste a la 
destruzion de dut chiel che vean de pi ciar al mond: valours, 
ogez artistics, vestiz, mobi, radio, bicicletta, machina Singer, stam- 
пе vecie е preziose, libris de gran valour, manoscriz de storia 
furlana, de storia de la Valcelina, poesie mes та publicade, 
studius gnos, de toponomastica, pronz par la publicazion, divers 
studiuz «sul dialet, su la poesia e lu leteratura local e furlana, 
corispondenza de cinquant'an, autografi de zent celebre e tante 
altre robe ciare e preziose che а pensage a me ven i grisulaz!.... 

Ce mòut vosta, o ciar Strolic, che posse scrive robe alegre dopo 
dut chist ch'a me й sucedù? 


Barcis. 
Bero MALATTIA DELLA VALLATA 


Stele alpines 


Lassù sui monz, su li pi alte vetes. 
sot "па crestuta, o steles alpines. 
dal ceil, dal sorele benedetes, 


`e nascei blancies e veludines. 


Esemple de eroismu e de ригеуа. 
стаг riguart de өті grane’ e valorous 
al quai, murint cun vo, "па careza 
`e ge vel dat invece d'una crous. 


Sei sempre cenza pompa, cenza odour. 
ma d'ogni altre flour pi ricerciades: 
ai omi "е ge insegnà che `1 veir amour 
а” no se po ciapà cu li vis'ciades. 
Andreis. 
V. Uco Piazza 
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Се vévis-tu tros agn? Cutuardis, quindis? 
Г sai chi ti ai bussada sul cianton 

da puarta, mat, di fuart, а s'ciafoion, 

© tn tu séis vignuda como i dindis... 


A’ ti à colát, m'impensi, una forcheta 

e tu mi ás det: — Parce? Brut mil... — No sai... — 
Sei stat pal mont, j’ ai bit qualchi pulgeta, 

ma ché bussada no si sfreida mai. 


E no dismenti con che ti ciatavi 
bessola indurmidida sul spolert; 
i їп sintivas squasi chi rivavi 


e јо savevi ch'i ciatavi viert.... 
Vigiuta di Dalés, mi sei sciulát, 
ma il gno pensîr '] è spes дари `1 lat. 


Verzegnis. 
Арапско Frog 


Fueis di pol 


Si sint spes a di: «Ти tremis come une fuee di pol»: « Tu 
sês come une fuee di pol», a un che al cambie idée e color ogni 
moment. Ce tanti fueis di pol te vite! 

Ma saveso parce che lis fuèis dal pol 'е tremin simpri, ancie 
se no jè une bave di aiar? 

E contin che une gnot, quan che le Madone е Sant'Osef "е 
s'ciampavin viers l'Egit, cul lor fantulin vuluzat in quatri sbren- 
dui par salvilu de muart che i veve zurade el Re Erode, a un 
cert pont dal desert si sintin daúr di lor un trotà di ciavai a | 
sbrene vierte. | 
Cui podevial iessi se no un trop di manigoldos dal Re a 
ciriju lor? 








I рияға profugos, cul cur che jur bateve tal cuel quasi di 
saltá für, ti сайн atór par ciri un puest di platási, ma el desert 
lunc e larc, plan come une taule, по 'l dave sperance di salvece. 

Sant’Osef al ferme el mis e ti ciale le Madone in muse come 
п domandai: « E сито, femine, ce vino di fa? » 

Le Madone che ere sul mis, cul so frutin stret al sen che al 
durmive tetant un dedut, `e da un sospir e alse i voi al cil, dut 
un splendor di stelis Фаиг, po ји sbasse ancie je su la пеге, e се 
ti viodie? 

Рос lontan, sot dal lusór de lune plene, une magle scure; 
le sacre famèe si inciamine par la... 

"Е jere une cise, une cise spelade di poi, cu lis fueis lusinz, 
cui за di се tainc! secui batude da laiar e roseade dai camei che 
passavin pal desert. 

El trot dai ciavai si sintive simpri plui vicin come un tempo- 
га! d'estát. 

Nol jere timp di pierdi. Le Madone "е smonte dal mus e in 
mancul che si disilu le pizule carovane "e jè datir de cise, quacie 
quacie, quasi cence шта flat... 

Ma ches fuèis benedetis dal pol no stevin fermis; ti comencin 
a сізісі, come se véssin cui sa ce di contasi; a sinti chel businá 
i soldás dal Re Erode "е fermin le corse e ti stan in scolte par 
ип moment... 

Quant che ап сари di ce che si tratave, "е son tornas a-la 
indenànt... та ce sbigule chei che erin daür de cise platas!... 

Cessút el pericul, i viandans "е tornin a тенз in strade, е 
alore le Madone, voltade a di che cise di poi, 7е dis: «Che o 
podessis mo cisica simpri cussi, par duc’ i secui dai secuil». ` 

D'in che di infati lis fuèis dal pol ti tremin сепсе soste, sial 
o по sial aiar, di di e di gnot, cul soreli e cu la lune, cul scúr 
e cul lusór, di sutis e di bagnadis, simpri, e al par che si cisi- 
chin.... 

Ce st disino mo? 


Forsi si ripetin le sorte tociade in che поі lontane, quant che 
il Bambin Gesü al ere сїгй! a muart dai soldás dal Re Erode. 


Buje. 
Piem Ments 
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Antigals di Сааи 






Cividat, grazie a Dominigiò, no'l è nomenat dome pes sos 
 gubanis e pal puint dal diàul, ma ance pes sos antigais. 

Cui che 1 à un frégul di sal te coce al à di sigür visitat il 
Museo, il Domo, il famós oratori di Sante Marie in Val, il bati- 
steri di Calisto e Paltár del duche Ratchis, antics monumenz dai 
longobarz, che "|l vignarès a stai di miledusinte agn indaur. 

Par fortune, la uere је à vit un frégul di rispiet di chestis 
antigüis, in mit che uè si pò tornális a viodi come prime, anzi 





111: miei di prime, parce che lis autoritáz “е ап pensát di restaurális e 
Пн di тейв in viste pulidùt. 

| | Il batisteri, par esempli, che Ч ere іп t'une brute nicie tal 
НР. Domo e che по si podeve viódilu ben par ше dal зсиг, сито " 
| è stat portat іп tun biel local, insieme cu Гайаг di Ratchis. 

4 ^ Il batisteri СІ è stat тий! adùn tal otav sécul da Calisto, il 
ШЕ patriarce che prin el è vignút a sta а Си e che *l à fat fra- 
| Е bica ance un bielissin Domo e un gran palaz par sè е pai siei 
па sucessors (Domo е palaz che son sdrumaz par vie des ueris e dai 
114 teremòz). 

HE: L'altár invezi СІ è stat ordenat dal duche Ratchis, in memorie 


di so pari, el duche Pemon. El è biel ро” ance di cognossi la 
liende di chest altár, come che la conte Pauli Diacono, sividales, 
che al à scrite la storie dei longobarz. 'E dovés duncie save che 
Ч patriarce Calisto, prin di vigni a Сілай, al stave tal cis'ciel 
di Cormòns e a Cividát al ere invezi el vescul Amator ишти ји 
da Zui di Ciargne. Ma a Calisto no i pocave che un vescul, so 
dipendent, al ves di stà te 'gnove capital dal ducát, in puèst mior 
dal so, e par chist, une biele zornade, cun brute maniere, lu ciazza 
vie e '1 vigni a logassi tal palaz del vescul. Il duche Pemon se 
"| ere vude 'n vore a та! par vie di cheste violenze fate te capi- 
tal dal so ducát e, d'acordo cui siei conseirs, al meté in preson il 
КИ patriarce tun cis'ciél, che par c'al sedi stat chel di Duin. 
ИШ: Га ciosse "е i ere lade in orele al re Liutprant, che al si ere 
inrabiát cul duche Pemon, lu veve ciazzát dal trono e al so puest 
al veve nomenat Ratchis. Caliste al fo liberát e "Ч роде torna 
cuiét e content a Силдав. 

Il gnuf duche, che °1 ere une vore religiós, іп espiazion dei 
peciaz del pari Pemon, al огдепа chel biel altar che ance uè si 
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рд viodi е che, come со ai dit, alore al fo colocát te glesiute di 
S. Zuan. 

Plui tart, Ratchis al doventà ге e, dopo un póc di timp, stuf | 
di regná, al pensá di rinunziá al trono e di ritirasi frari tal con- 
vent di Montcassin, dulà che Ч è muart in odor di santitát. 


| + Cividat. 





Bero Marion 


ЕЕ Тан а ciase... 


ү Lait a ciase, bambinutia,... 
È lait a сізге che "l è scür.... 
{| No son oris d’intardasi, 

| по son oris di sta fir. 


No sintiso in lontananze 
a sunà Гоге di gnot?... 
А је Pore da preiere, 
a’ је lore di lá sot. 


Cialait la... 


Cialait la che ven che ocie, 
cialait là che а” smene 1 flanc... 
Lait in la che a’ no si sporci 

i scarpins di raso blanc. 


No viodés ze pofarbio 
e ze fà di tentinbòn? 
ЈЕ à un діаг di badesse 
e la borie dal pavon. 


Cui vuaréso che la cioli 
se tambas'cie par toscan 
e a` i coventin li’ manezzis 
par da dongie dal ledan? 


Gurizze. 
Beri Сои 
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La Caprive 


La Caprive... Veramentri 

al è Erminie 1 so ver non, 
ma Caprive duc’ la clamin 
da Cormons a Monfalcon. 


Due’? lo clàmin, due la spietin: 
— Quant pensáiso di vigni? — 
Je straponz, fas gnúv, imbleche, 
је tant brave di cusi. 


Mans Та Фапг, ma ta chés giambis 
ae sustis, spirz о ze? 

— Po, Caprive, no tu pensis 

di рока? — Po si la fe! — 


— [ros chilometros in vite 
as-tu. fat? Fas biel il cont... 
— Jessus, tanc che quatri voltis 
podares fa il zir dal mont. 


— Ze tanc аш as-tu, Caprive? -- 

Disevot po, mancul un. — 
— Се? -- Sigür, i prins zinquante 
a’ no contin par nissun. — 


Je уа mate ра lis sagris 
e pa musiche, e un balet 
a' ti tache a fà ta strade 

єв suna sint l'organet. 


Une sere t'une sale 
ere in mascare e sul Ба! 
làn elete « regineta p 
par chel ап dal carneval. 


Tal doman passant par plazze 
a’ s'imbat tal siór plevan. 
— Oh, 16 ca la « regineta » — 


al gi dis e i poe la man 
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su la spale — Po fione 
matuzzate, уі0 mo, sint, 
їа to etal po no tu pensis 
che tu fas ridi la int? — 


-- Monsignor, |0 sai, lui pense 
che сото cui ciavei blancs 
al sares par me il Rosari, 
di stà in glesie а bati i bancs. 


Sior plevan, lui, c’al mi disi, 
po zemút ao di Ға mai 
se i miei pis bessoi si movin 
a sinti nome un sunai? 


Se ance “о Бай, 10 no puarti 
vie il moròs a di nissun, 
mi contenti ance dal mani 
di une scove o di un pistun. 


Se `o, matuzze, fasi ridi, 

po cal lassi, un ben Ге in font, 
di ligrie је bisugne. 

di уа! 1 è tant tal mont. 


Co mi ciape la fumate, 
та, se `o vai, `1 è par di Бати, 
tachi a fà quatri ripadis, 
voi al cine vie indenant. 


Il plevan al rit: — Birbante 
d'une vecie, tu as murbin, 
bale ве ТІ Signor decrete 
che bala sei СІ to destin —. 


«Il destin... — al pense il predi — 
bon che а chist temperament 

che fra tanc pinsirs e tribui 
mantignüt gi à il cür content, 


Che se no, cui 1 vares dade 
tante fuarze tai ains brúz? 











Vie il marit, cu la gusele | 
`e à tirit su i siei zinc frùz... >. 


Si sint musiche di sagre. 

Ancemo che je no rive? 

Vele, vele che sgambete, 4 
fole la trai d'une Caprive! 


Cormons. 
Marie Сиитт: DEL Monaco 


Il sium di Zuan dai Neris 


Cu l'intenzión di peta un biel pisul, Zuan dai Neris, une do- 
menie dopo gustat, al la te braide a distirási su `n cól di mediche. 

Cui за mai ce fole che i passa pal ciáf, quan’ che cialant la 
расте, che Ч passonave B dongie, al fasè lui, sossodant: ` 

— Ce barcie di cais cal è Ч mont! Viodeit ай chel bocon 
di пета c'al scuen passoni tun blecut di паге tan’ pizzule e i 
uzzei, di ché ште bande, е йл pal aiar puest a sbreghebalon... 
So fos stat po’ io a fa lis robis, lis varés ро” fatis un freghenin 
di miér, ге! I uzzei id iu varés, intant, lassás libars dome раї 
ciamps e proviodüt, invessit, un par di айв es vacis par che vessin 
seolát ator pal mont cun «іші comut... 

E cun che stramberie Zuan al siera i voi, sumiant la so Bise 
che svoletave pai nui tan” che "пе pavee... 

Ma un colput tor dal zernéli al cionzà, sul pui biel, il so 
pisul: passant "пе man pe muse il пеѕігі отр s'inacuarzé che un 
uzzel, cun póc rispiet, ‘i veve lassát cola un sbit iuste tun voli. 

— Signor, — al fase, inalore, ricrodinsi Zuan dai Neris, — tu 
ás mo simpri reson dome tu, ve'l.. E ce che tu tu fasis, 71 é 
simpri ben fat. In ce ståt mai saressio jo, сито, se Из таст "е 
vessin dabon lis alis! 


Artigne, 
RixaLno Ушом 
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Lis zariesis 
Vilotis a tre vós 
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| 5 Peraulis di Pieri Someda de Marco. 

ШІ; Musiche di Pieri Pezze. 
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Се ligrie рев culinis 
со "1 floris il zariesar! 
Lis fueutis verdulinis, 
il soreli al par plui clar. 


Lis zariesis son maduris, 
е la gionde dai frutins: 
tenarutis. rossis, duris, 
son dopradis раг ricìns, 


Ce ligrie pes culimis, 
ce ridadis sui ramaz! 
Zovenòs е moretinis 

e zariesis a plen braz. 
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par ti-tims, di ға- 38: 


Benedèt sedi chel més 
co ТІ madure il zariesár, 
si messèdin simpri Без 
de ешіпе fin al mar, 


Ce ligrie pes culinis, 
ce gustas di paradis! 
Pan, zariesis, fantacinis, 
son la glorie dal pais. 


Lis zariesis rossis, neris, 
lis frutatis di савай, 

son eternis primeveris 

che il Signór nus dà сай. 





теі Қамыт саса сар M ears = pe: 
САҒАНА ne SI varianza as VETO La: 
zi = , Ao NP. = . X | 26 “4 Дет 


Barbe Neto. 


Al è il plui vecio — tal so pais 
mió barbe Neto — ma no lu dis. 





Ж. Parce, viodeiso — "а ‘пе manie: 
1% iessi il plui zovin — de companie. 


k: Quant che ven fieste — al si puzzine: 
lustris lis scarpis, — la golarine, 


la mude gnove — (jé stade fate 
in tal cutnardis — ша је intate). 


А” prime messe — СІ è simpri il prin; 
dopo si s'cialde — cun t'un grapin. 


E po alsi plante — sul s'cialinüt 
für de so сізге — lá са viót dut. 


Li, tal soreli, — si sta tan ben 
a cialá int — che va e che ven. 


Due’ à spassisin — duc’ si saludin 
al par di iessi — propit a Udin. 


La zoventút — si cor daúr: 
il cür dal vecio — torne indaür. 


Lis scarputis 
Г ài l'abitudin, quan che по sai spiegami la rason di alc, 


di sinti Popinion dal popul. Cussì no podint capi parséche su lis 
murais dal cias'cièl di Сипа créssin figárs e bocis di leon, che 





ji gi disin scarputis da la Madona, vevi domandati, za ains, il parè 
ЇЇ а una cias'cielana che la saveva lungia. 

ki « Duncia — veva scomenzát a di мога Ursulina — Г à di savé 
- che dongia il puarton dal cias'ciél che ciala da la banda di Salcan 
| esisteva par antic la prima glesia di Gurizza, ché da l'apuestul 
| Bortul. Me defonta ava, che il Signór la vedi in pas, diseva che 
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Torne ai siei timps — e al si "втешее 
di iessi ormai so] — de so famee... 


Che fantazzine — cun tant morbin, 


"пе rose in man — abit turchin 
`e par so sur. — "Ме femenute 
che ciol la prese — `e samee dute, 


a ciala ben — propri la mame. 
Va la po, Neto, — eco. ti clame! 


E chel biel отр — cui mostacions, 
rosse la bluse — d'aur i botons. 


"1 е propri il pari. — Véiso viodút? 
con Garibaldi — `] à combatüt. 


Eco che ven — oh ce tant Бъ е, 
vistude a fieste, — la so ciargnèle, 


Ки cu lis frutis — ma i voi "е sbasse 


par che ne viodin — quant che chi "e passe. 
Passin lis oris — finis la fiéste 
ma barbe Neto — li simpri al reste. 


Li tal soreli — fin c'al ven secur. 
Ma je no torne — plui indaür! 


Veron e. Rino BoncHELLO 


da la Madona 


doveva ve ши par manco zinc o sis sentenars di ains, quant che 
il so capelan тета dit pa l'ultima volta la messa. 

J ara una glesiuta di роса pretesa cun qualchi balcon lunc 
, che тета San Bortul su l'altár e la Madona mora іп tuna 
niciuta. Ogni an, co sflorissim lis viz, vegnivin i contadins dai 
bores a racomandási par podé fa una buna vendema, preiant de- 
vant la statua de Mari dal Signór. 

Contavin che la veva puartada chenti un cont, princip di duta 
la provincia, che la veva ciatada sota un figár, dopo un combati- 
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ment іп Tiara Santa e che је veva fat il miracul di tigni lontan - 
di Gurizza i musulmans quant che gi si vevin vizzinát par podé 
traviarsa l'Isunz. 

Ma сито sintarà se che Г ara sucedút — тера сопшти a di 
la veciuta, dopo vé tirát su pal pevaron una presa di tabac di 
Santa lustina — quant che il cumissari, тапай: da Uimperatór 
Sef, se no fali, У ara vignit par meti sot sequestri la glesia, la 
veva ciatada uèida, soltant ta пісіп Г arin restàz i scarpins di velit 
da la Madona. Lui, dut infotát, par vé fat la riva par nuja, veva 
ciapadis cun sprez e lis veva sgurladis jù pa la muraja dal ronc 
dal vescul. 

La domenia dopo j arin vignús su, comi Ч solit, i contadins 
par suplica la Madona pal racolt. Vevin ciatat la puarta inclau- 
dada, та i mirs da la capela racamas di flórs color sopa di vin, 
murbis comi "Ч тећи. 


— Ciala, ciala, — veva dit la fia di un colono dal cont Lan- 
tieri — son flors che i samein a lis scarputis da la Madona «тога! 
— Ге vera, Ге vera! — vevin confermát chei di Sota la 


Стара е di Пайг i Кездпегз. I fruz e lis frutis vevin fat alora una 
gerlanda cun chei, come ché par Corpusdomine, e la vévin puar- 
tada in domo devant la statua dal Crist inciadenat. 

In ché zornada chei flórs P arin stas cussi batias cul nom che 
puartin а uë. 


€ * E 


Lis scarputis da la Madona sflorissin ancimò sui torions e sui 
bastions dal vecio cias'ciél. Ca e là qualchi figár slanzá für da 
lis sclopaduris i soi braz comi par implorá айн e protezion di 
che Madone che veva salvat Gurizza da lis serinfis dai barbars. 

Chist an, quant che stavi mitint a риез la statua de ГЕссеото 
dal domo ta glesiuta dal Spirtusant in cias'ciél, una zovinuta di 
nom Geniuta veva mituti un mac di chei flórs ai soi pis. 

Mi veva parüt di viodi in je, comi t'un siun, una di ches ди 
rizzanis che vévin intressat la gerlanda tal Sietsent. 

J аға ип bon augür par ché glesia che doveva vignî aviarta 
dopo plui di trent'ains che ј' ara мада siarada par via da lis ueris. 


Gurizza. 
Ranieri Mario Cossar 
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JE _ Setuagesime, 2 di jevrar. 
- Prin di Crèsime, 19 di fevrar. 


| E Pasche, 6 di avril, 
d bo қ Lis Rogazions, 12, 13 e 14 di mai. 
i Та Sense, 15 di mai. 


| "Lis Pentecostis (Pasche di Rosis), 25 di mai, 
1 E | 5, SS. Trinitát, 1 di juin. 

1-7. Corpus Domini, 5 di juin. 

Gesù Crist Re, 26 di otubar. 

de _ Prime domenie Г Avent, 30 di novembar. 


BE Fiestis di precet 


LEE, 
| 19 22111148 zenár; Pasche Тајате (6 di zenár); San Josef (19 di 


мг: Ту, отаға): La Sense (15 di mai); Corpus Domini (5 di juin); San 
SA Pieri (29 di juin}; Madone d'avost (15 di avost); I Sanz (1 di 
| E — novembar); Imacolade Concezion (8 di dicembar): Dutis li do- 
1 Š t: 4 mèniis. L . 
м 3 Hi Con 
! TE „м “ыу? Eclis 
{ >а : " » 
d 7 Ч 15 è . а | * 
H: certus Un eclis di lune in Italie il 3 di juin (al scomenzarà es 17.49 
47% e al sarà visibil des 20.48 fin es 22.42). Un eclis total il 20 di mai 
5 Rot | e un anulár di soreli il 12 di novembar no saran visibii in 
1% Italie. 
i Р 22 | 
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ЕЕгУ из 


Визе! 


HERES из БЕРОВО из БЕР 


эр 


c 





Al deve 'l зотец es 7.46, 
а! 





va a mont es 16.15. 


. Circeuncisión dal Signor 


5, Zoilo predi 
S. Genovefe verg. 
Telesforo pape mar. 


SS. Non di Gesu 

Pifanie | 

S. Lucian mart, L. P. 
5, Severin vescul 

S. Giocondo mart. 

S. Pieri Urseul doge di Vignesie 

S. Gino pape 

Sacre Famee 

S. Пагі dotór e vescul 

в, Duri di Pordenon U. O. 
5, Maur аһа 

5, Магсе! раре 

S. Antoni ара! 

Catedre di 5. Pieri 

8. Paulin patriarce d'Aquilee 

SS. Fabian e Bastian m, 

S. Agnés verg. m. 

SS. Vizenz e Anastasi mart. 1.6. 
Sposalizi da Madone 

5, Timoteo vescul 

Conversion di S. Pauli 

5. РоПсагр vescul mart. 

S. Zuan Grisostomo 

5. Ciril vescul 

8, Етапсезс di Sales Р. 0. 
S. Martine v. m. 

8, Zuan Bosco 
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Il timp 


Parussuluta, cianta! 
Io Y soi un frutút, 
e chissà diu par quant. 


PARUSSULA 


То i' soi muarta mil voltis 
e mil voltis nassuda, 

ti mi sins a ogni vierta 
in ta la sbrussa nuda. 


FRUT 


leh se ciant misterious! 
lo 1° soi un frutút 
e chissa diu par quant. 


PARUSSULA 
Da VAve a ГОг di mot, 


doman passan fantat: 
а” torna "n altra vierta 
e io i’ cianti tal prat. 


FRUT 


[eh se ciant dismintiat! 
То i` soi un (топи 
e chissà diu par quant. 


PARUSSULA 


Dal Sabo a la Domenia. 
cui to ris di огп fin. 
cu la piel mulusita 

e chel fa galandin. 


Ciasarsa. 
Pigu Pauti PASOLINI 














S. 
D. 
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Ви. Вар 
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HO тавр Әочвар 


M. 





FEVRAR 


Al teve 1 soreli es 7.15, 
al va а mont es 16.45. 





S. Ignazi vescul m, 


Purificazion de Madone 
(Setuagesime) 

S, Blás vesc, mart, 

Б, Andree Corsin vesc, 

8. Aghite verg., m. L. P. 
5. Dorotee verg. m. 

S. Romualt аһа 

5, Iuvenzi vescul 


S. Polonie verg. mart. 

(Sessagesime) 

S. Scolastiche verg. 

Madone di Lourdes 

Siét Sans Fondators U. Q. 
8. Fos'cie verg. m. 

5, Valantin 

SS. Faustin е Giovite 

S, Giuliane m. 

(Quinquagesime) 

8. Comp. di Concuardie (Sevrut) 

< Simon vescul e mart, (Ultin di Carnevál) 
Prin di Crésime 

5, Leuteri vescul L. Ç. 
5, Massimian v. 

Càtedre di 5, Ріегі іп Antiochie 

S. Pieri Damiàn - I dom. di Cresime 
5, МаНе apuéstul 

5. Vitorio m. 

S. Nestore vesc. Т. 

8. Gabriel da Dolorade P. Q. 
S, Macari mart. T, 
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абызы 


қ ~ а Se 9 | 
Mandolár in flór 


Duo: fade есер е moscardine, 
s'ciampade ій forsi dal Lavador, 
forsi de mont Cianine, 

о, plui dongie anciemo, de mont Major, 
la cosse d'aur plene di ché farine 
candide e cristaline 

che lassi jé colade une matine 

dai ultins di fevrar, 

biel profitant c'al ere scür di lune, 
usgnot passade “е disvueda la ciarie, 
si viol, senze nissune 

culumie, li tal ort, sul mandolár. 


Il prin rai dal soreli, 

са! è chel c'al mi svee 

ogni di cun ‘пе gnove maravee, 

Че restat ancie lui тагауеш 

di viodi il mandolár dut quant sblanciat. 
Ce gran bar di blancór 

sul grisór de campagne intor intor! 
Dal plan a la culine, 

par tant сло тігі il voli in te matine, 
nome lui, lui bessol ГІ è dut in flor. 
I frutins, lant a scuele, 

i passin допше miez indurmidiz; 

si férmin, ciàlin, réstin sberlufiz; 
ро, molant la bardele, 

disin mil maraveis di ché so biele 
improvisade. Come quan che i passars 
"е fasin parlamènt su Гог de gorne, 
bardas’ciant дас t'un colp, e chest al torne 
a dî ce сара dit il so vicin, 

e chel altri al ripèt in altre forme 
ce сара dit il prin; 
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PURCELL GES erat баб oio ego 





А1 leve Ч soreH es 6.52, 
al va a mont ез 17.28. 


OR" 


5. Albin vescul Т. 

S. Simplizi pape - II dom. di Crésime 
S. Anselmo duche del Fri] 

5. Lucio pape 

5. Adrian mart. 

SS. Perpetue e Felicite mart. L. Ç. 
S. Tomas d'Aquin 

5, Zuan di Dio 

9. Francesche Rom. - ІП dom. di Crésime 
55. 40 Martirs 

5. Eulogi mart. 

S, Gregori I pape d. 

5, Cristine v, e m. U. O. 
S. Matilde Regine 

S. Longin soldat 

SS. Пап е Tazian di Aquilee - IV dom. di Crèsime 
5. Patrizi vescul 

5. Ciril di Gerusalém 

S.loséf spos. di M. Y. 

S. Claudie verg. 

S. Eenedèt abåt 

S.Benvignùt vescul L. С. 
Domenie di Passion 

в. Gabriel arcag. 

La Nunziade, fieste in Domo 

S. Teodóro vesc, 

S, Zuan di Damasc Р. О). 
Madone Dolorade 

5, Secont mart. 


Domenie Ulive 
5, Cornelie mart. 
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cussi i frutins, movinsi a planc pe strade, 
`a continuin ché alegre ciacarade, | 

e il sens di ogni discórs intra di lór 

' à nome chest: che il mandolár in flor 
al al dî primevere. E chest Ге dut | 

— cialt, ligrie, speranze — par un frut. 


Ma là di un póc ché birbe di Rosme 
che mi үібі fér da pis 
dal mandolár sflurît cheste matine, 
"е dia cun chel ғо fà di nocentine, 
alzànt il voli dai miei ciavei gris 
a ché corone candide e lizere 
dal mandolar іп бог: 
« Blanes duc’ i doi. Nome che il so Мапсдг 
"1 è la matine e il vuestri al è la sere >. 
Jài rispuindüt: « Je vere! » 
е ài riduzzat. Ma us dis che chi tal cür 
mi è restade une ponte di lancür. 
Cividat. 
Giovanin LORENZONI 
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I rondons 


Ultins di avril: 

e son ca i rondons! 

"О sint, tal cil, 

sgrisui di fieste, lunes: 

saetis neris, tal splendér de sere, 
sore il ciampanil. 

Sbiros ius clamin, 

zingars dal cil; 

e vo sberlais Гашог, 

te primevere, fuart; 

е vo zigàis, zigùis 

| e si cores daiir. 

Artigne, RICHE CRACNOLINI 
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AVRIL 


WAS Al ieve 1 soreli es 5.40, 





1 M 

2 М. 

8 J. 

4 V. 
9 5, 
6 D. 
1 L. 
8 M. 
9 M. 
10 J. 
11 V. 
12 З, 
13 D. 
14 L. 
15 М. 
16 М. 
17 J. 
18 V. 
19 8. 

20 D. 
21 L. 
22 M. 
29. M. 
24 J. 
20 V 
26 5 

21 D. 
28 L 

29 M. 


30 М. 


al va a топ es 18.80, 


5, Ugo vescul 

S. Francesc di Раше 

S, Ricardo vescul (Joibe Sante) 

а. Isidoro dotór (Vinars Sant) 
Vizénz Ferreri (Sabide Sante) L.P. 


Pasche di Resurezion 

8. Epifani v. ш, 

S. Redento vescul 

S. Demetrio mart. 

8, Terenzio m. 

Б, Leon Magno раре 

5, Zenon vescul U. Q. 
8. Gildo re - Domenie in Albis 

S. Justin m, е dotór 

5. Basilisse mart. 

5, Calist. m, 

S. Anicet pape m. 

5, Galdin vesc. 

S, Leon IX pape 

S. Marzial predi L. G. 
5. Anselmo vescul 

S. Soter pape m. 

B, Eline Valentinis 

8. Fedél capucin m. - 8. Zorz mart. 
8, Marc evangelist (Fieste de liberazion) 
SS. Cleto е Marcelin 

5. Pieri Canis dotor P. Q. 
S. Pauli de Cros 

5, Pieri martar 

S. Catarine di Siene 
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| Vogia de саайта 


АС. 
ж” 


Vogia de casa fia vissin la ciesa, 


vogia de fogo alegro 


sul fogoler quadrato, 

e parentao sentao sui banchi in giro: 
la nona che varda le fiame, 

la gnagna che mete fassine, 

el pare che conta, 

gno fréli, со” me, col viso "псапфьо, 
che stemo a senti, 

intanto che Гапа Maria 

la fa la polenta. 

El lume a petrolio sbiadisse, 

xe morto 

dal ciasso che fa le fassine 

со” la bela vampada; 

la capa xe piena de tante 

falische de oro, 

e de vento lontan 

che 71 fa proprio un lamento. 

I muri, i parinti, el fogo е la luse, 
duti ne fodra de ben, 

ne scolda ne nutre 

е Гапеша cresce, 

е la stioca zogiosa como vampa 
de legno ben suto 

soto 7 camin. 

Cussi gera a casa! 

Che vogia sta sera 

de tornà co gno freli 

catà i morti atorno a la vampa 

e digli che i timpi più beli 

xe stai qui de alora, 

có d'inverno fistiava la buora, 
e noltri féveno gropo col sangue 
e géremo un solo respiro, 

шп anema sola, 

difesa da muri siguri, 

contro i vinti e la note, 

e 1 mondo de fora. 


Grao. 


Васто 


Marix 
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i 
Гана! 
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ES Al ieve 21 soreli es 4.53, 
Е al та a mont es 19.07. 
SS. Filip е Jacum ар, (Fieste dal Lavór) 


S, Atanasi vescul 
Invenzion de 5. Cros 


8. Gotart vescul L. P. 
8, Florean m. 

Martiri di 5, Zuan apuestul 

5, Stanislao vescul 

Aparizion di 8. Michël 

S. Gregori Naz, 

5, Antonin vescul 

SS. Massim e Fabio U. O. 
SS, Nereo e Achille па. 

S. Robert Belarmin vesc, 

S. Bonifazi m. 

La Sense 

S. Ubalt vesc, 

S. Pascal conf. 

8. Venanzio m. 

S. Pieri Celestin pape 

S. Bernardin di Siene L. G. 
8, Valent vesc. 

S. Venusto m. 

S. Desideri v. 

Auxilium Christianorum 


Pentecostis 

S. Filip Neri 

Bede dotór P. Q. 
8, Agostin vescul T. 

5, Massimin vescul 

8. Feliz pape T. 

S, Canzian e Comp, m. in Aquilee T. 
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L’agnul dal cis’ciel 





| | Una zornada al plouf, 
| : un'altra al torna biel, 

| | ma l’àgnul dal сіз сісі 
14% , = қ 3 

Е: là su plui no ві mòùf, 

2 | | Al resta сп la man 


simpri a mostra chel puest: 


Ци: al Язва i voi lontan 
Ще. lajù, viers di Triest. 
d 
ЩЕ ІІ спо pais 
МЯ 
| | Г sei, dopo tanc' ains, 
xi tornát al gno país. 
(38 Ma i muarz a’ son lontans 
МЕ e ріш lontans 1 vis. 
| 

Una volta ancia 1 clas 
| Ë а” vévin vous par me; 
ИЯ cumò 71 gno сйг sì раз 
d di ce che plui no 7 ё, 
ОЁХ 
N Là su tal cimiteri 


Ші. me mari а” duár іп pas. 
Ce che una volta j' eri 
cun jei sot tiera al tis. 


Dut passa, Ancia i recuarz 
no son plui chei distés. 
(L'arbe parsore i muárz 
simpri compagn а” cres), 


Cesclans. 
Siro ANGELI 
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Sid aaa s А 


Po mds 


Al ieve Ч soreli es 4.19, 
al a mont es 19.41. 











та 


SS, Trinitat 

=. Marcelin m, 

5, Clotilde regine L. P. 
8. Егапсезс Caracciolo 

Corpus Domini 

В. Baltram patriar. di Aquilee 

8, Norbert аһ, 

5, Medart vescul 

SS. Prin e Filizian mart. 

5, Margherite regine U. Q. 
S. Barnabe apuestul (Fieste de Republiche) 
8, Basilide mart, 

SS. Cir di Gesù 

S. Basili vescul 

S. Antoni di Padue dotor 

SS. Feliz e Furtunat mart. 

SS. Ciriache e Mos'ce vesc, m, 

S. Efrem di Sirie L. G. 
SS. Gervás e Protas m. 

S. Silveri pape 

Luis Gonzaghe 

S. Nicete di Aquilee 

5, Agripine verg. 

S. Zuan Batiste 

8. Gelmo ab. Р.О. 
SS. Zuan е Pauli ш. 

S. Ladislao re 

5, Ireneo vesc. 

65, Pieri е Pauli Apuestui 

5. Pauli apuestul 
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11 zovin A MES -- 
n zovin al si è insulit | 
-pognét ta la өшіуіпа 
bessoul іп mies dai ciamps 
e la sapa a’ i Jus visina. 
E lultin soreli a lu іпійшіла 
tal sial da l'ultima erba... 
Стазагза. Ment Хамим 


„© = tl 


Misdi 


Un usiél al cianta belsoul, 
pierdùt tal cialt dal misdi. 


Pa la strada trimant 
un al cor in bicicleta. 


L'usiel по | pensa 
c'al à di шиг, 


E pedalant chel omp 
no'l sa al va incontri la muart. 


Ciasarsa. Ovinio Corussi 


Vilotis 


"O ai ciatat la dolee-mare 
sot un sterp, сай уши; 
la morose Ine à insegnade: 
un pataf е po un basin, 


Tire ій chel cotulin, 
mostacine di Nini: 

se tu mostris dut al popul, 
ce mi réstial dopo a mi? 


П mid biel 1 é stat a scuele, 
Гипе scuele di zitàt: 

nol sa molzi una vigiele, 

ma però ' è un leterat! 


Glemone, Prev 
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Al істе Ч soreli ез 4.14, 
ай va a mont es. 19,46. 


Preziós Sanc di Gesù 

Visite di М. V. L. P. 
5, Eliodór vesc. 

Uldari vesc, 

S, Antoni Zacarie 

S. Isaie prof. 

SS. Ciril e Metodi vescui 

S. Lisabete regine 

S. Veroniche Giul. U. Q. 
SS. VII Fradis Martars 

S. Pio I pape 

SS. Ermàcore с Furtunat vesc, Patr, dal Friül 
Dedicazion da Basiliche di Aquilee 
S. Bonaventure v. 4. 

SS. Redentor 

Madone dal Carmini 

S. Alessi conf. 

. Camilo di Lelis L. 6. 
Jeroni Miàn 


. Margarite v. m. 

. Prasede m, 

Marie Madalene 

Apolinar vesc. тп, 

Cristine verg. тп 

. Jacum apuestul Р.О. 
Апе, Маг! да Мадопе 


. Pantaleon m. 

58. Nazari e Celso 
S. Marte 

SS. Abdon e Sennen 
5, Ignazi di Lojole 


МЭ ан pa 00:22:00 
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Bramazion . _ 


Timp d'invasion, Avost di eut, di cialt, 
. al par c'al cioli il flat. 

Mi senti in fresc, viers guol, 

ви la strade di fur, 

ta l’aiarin dai ciamps. 

Dut cuiet e suturno, ator tal scür. 

Dome i gris avostans 

no la finissin plui 

intant che su, tal сї], 

lis stelis, cun pietàt, 

а” сайп iù, chest mont tant disgwaciat. 

Drenti, mi vai il сйг, 

pa la patrie, par nò, 

par ognun c’al patis. 

Tal pensîr, cerz ricuarz di pas с di ben sta 

a’ vegnin a confront. 
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Coprifuoco a lis nif, 
Pronte la ronde, lì, 
si plante in face. a mi, 
Trabas’ciànt, dut grimtos, un dai doi, 
mi dà comant di entrá. | 
ў & Come fruz, come в Пан 
sin duc’, са, deventàs ». 
Ce tuf di gran vergogne. 
ce tuf di umiliazion! 
Г scati in pis, mi sbrochi: 
« Ма daiso. mai, un ton? » 
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Zumpicie. 
ANUTE FaBRIS 








4 ANOS 


Al leve Ч soreli ез 44 
al va a mont es 19.18. 





V. 5. Pieri «ad vincula > L.P 
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S. Alfons de Ligori 


Invenzion di 5. Stiefin 

8, Domeni 

La Madone da Nef 

Trasfigurazion di М. 5. 

S. Gaetan di Tiene 

5, Ciriac e Comp. Mart. U. Q. 
S. Zuan Marie plevan 

S. Luring m. 

Tiburzi m. 

S, Clare verg. 

Рией m. 

S. Eusebi predi 

Assunzion de Madone 

S. Roc conf. E. C. 
Giazint conf. 

Eline imperatr. 

S. Zuan Eudes conf. 

S. Bernart ab. 

SS, Donat e Comp. mart, Patrons di Gividat 
SS. Cir di Marie 

S. Filip Benizi P.0. 
8, Bortolomio apuestul 

8, Ludovi re di France 

Zefirin pape 

5. Josef di Calasanzi 

5, Augustin vescul e dotor 

Decol. di S, Zuan Batiste 

S. Rose di Lime L. P. 


S.Raimont conf. 
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Маг! 


| Taseit! A suna. | 
NE Gent al è muart 
il gno canài. 


Mandai a rosi 
via pa li tavieli, 
iudaimi a mótahi da blanc. 
а petemai i riciòs 

e ciataimi una val (1) 





ШЕ” раг chi lu poi. 
Y > Ро” veglailu. 
E, Taseit! А” suna. 
(55% Il апо сапа: 
ШЕ а ma lu puartin via. 
Це. 
ШЕ Creatura me 
Р - еш а distudat 
nm - il lusour da la vita 
ЇЇ! | i tai ciò voi? 
И Cui ti a distolet (2) 
q dai gno bras? 
À [o Cui ti poa sot сега? 
4 28 Taseit ciampani! 
Er. А” mi сгеуш la vita 
19 | i vuestri glons. 
| тези Та la cueta : 
ы veh! jo i sint gno fi. 
ES A” па "1 è muart, 
20 al vif drenti di me, 
" come una volta 
42 со i lu puartavi 
Над prin c'al fos nassúl, 
\ 5; NovELE Aurore CANTARUTTI 





(1) val = grande canestro aperto da un lato; 
(2) distolèt = strappato. 
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ТЕМВА 


Al {ете 1 зотей ез 5.26, 
al va а mont es 18.34. 





1 1. 8. Egidi ab. 
2 M. S. Stiefin re 
| 3 М. SS. Eufemie e Comp. m. di Aquilee 
| 4 J. 8. Rosalie v. 
| 5 V. 5, Laurinz Justinian v. 
| 6 S. S, Petroni v. U. Q. 
* 1 D. 5. Anastasi di Aquilee 
8 L. Nassite де Madone 
9 М. 5. Gorgon m. 
10 М. 5. Nicolò di Tolentin 
11 1, 55, Proto e Giacint m. 
| 12 V. 88. Non di Marie 
| 13 8. 8. Zuan Berchmans 
| # 14 D. Esaltazion de 8. Crés 
| 15 L. La Madone dai ҮП dolors L.G. 
16 M. 8. Corneli pape 
| 17 М. Stimatis di S. Francesc Т. 
| 18 J. 5. Josef di Copertin 
1 19 V. 8. Zenár vesc. ш. Т. 
| 20 S. S, Eustachi mart, T. 
| + 21 D. S. Mateo Evangelist 
| 22 L. S. Maurizi m. Р.О. 
| 23 М. 5 Lin p. ш. 
|| 24 М. Madone de Mercede 
||| 25 J. 8. Amelie у. m. 
26 V. SS. Ciprian e Justine 
27 8, SS. Cosme е Damian mart. 
| + 28 D. S. Venceslao ге 
| 29 L. S. Michel arcagnul L. P. 
| 30 М. 8. Jaroni predi dotór 





1 


_ a T = 
P BOUE `— a È аго d a н 
2 32 ALTO a _ ~ > ^ Le 
22225122 3 Ати Р | 
4 š у“ Е “э й cC | 
аб ЕМ m 22 | 
> >“ 5, > ( 


Chist pruvin 

pal spirt di vin 

un grun di àins 

Іп ài дорга 

e ті à servit benon: 

al spirt di vin "1 è bon, 
al si lassa seandaja senza fadia 
e si capis subit 

se 71 è sanzir. 

Pal spirt da l'on invezi, 
cun tant che "n d'ài strussiat, 
no ai mai ciatát 

al ver pruvin. 
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Сым pruvin 

che 1 dis se І vin 

' è massa o vonda dolz, 

al starà sn іп Val most, 

ma cui sa ze tant plui in fonz 
che 71 sarés ta nestra vita 
garba e amara ‘ 

se `l fos fat pal nestri cür. 
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Aquilea. 
Uco PELLIS 


(1) Chis'c pruvins, za doprás dal pari di Ugo che СІ era 
ustir a Flumisel, а” jarin stáz regaláz dal fi a me fradi, so fioz, 
e а me pari che cultivavin cun passion li vis in Aquilea. Sui 
doi bussolós Ugo 'veva scrit cul ingiustri li riis che si léin culi 
e che disin simút che lui viedeva In vita e Ч cognosseva e indicava 


ДУХУ ты 
б ч, Е 


= iit 


SS a ow Bm = 


= 


i úmins. 


А 
е (гү 
+ 

' 


WA 
DR TM 


Lo 


Tita Brusin 


Ls s n | 
= "- 
4 


Мал 





хайн 
Px W 
« 








С 


ай = ван  р dus 


BoD и 


. 


REF m <s É 


4t 


= 


Al leve 7 soreli es 6.15, 
al va a mont es 17.45. 


S. Remigi v. . 

55, Agnui Custodis 

S. Teresie dal Bambin Gesu 

S. Francesc d'Assisi 

S. Placit e comp. m. 

8, Brunon U. 0. 
Madone dal Rosari 

8, Brigide vedue 

5, Zuan Leonardi conf. 

S. Francesc Borgie 

Maternitàt di М. V. 

5. Massimilian V. (Scuviarte de Americhe) 
8, Eduart ге 

8, Calist pape L. 6. 
S, Teresie v. 

5, Gial ab. 

8, Margherite Alacoque 

S. Luche Evangelist 

S. Pieri d'Alcántare 

5, Zuan Canzi 

8, Ursule e comp, mart. p. 0. 
S. Ermes m. 

S. Severin vescul 

S. Rafael Arcagnul 

SS. Crisant e Darie m. 


Fieste di Cristo Re 

S. Fiorenzo 

SS. Simon е Tadeo Apuestui Lake 
8, German vescul 

E, Benvignude di Cividat 

S. Volfane ab. 
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L a lum 


Finide је је la guere, 
ma el cil sclarît no *l e, 
-Tai aiars che si scontrin 
"ә bale fuart la flame, 

de nestre lum furlane; 
ma missün àiar mai 

al podarà studale: 

nó, cu lis nestris mans, 
"i fasarin ripár... 


Artigne. RICHE CRAGNOLIMI 
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Vilie di Nadal 


Erin stàs duc’ a novene; il timp frét ma biel al prometeve un 
bon Nadal е la sere si ere fate scure; ere Гоге iuste, i frus alegris 
no podevin sta fers e come simpri fasevin gioldi e rabia la none. 


м.» 


Ж Р „а вт. HT, = Г 
š HA e ` Ё 
È ` È ~ k L 
é — = а -- - 
= % Р 
сүр р ! 4 £ 


aria. ы тр: 






{= 





1 
Л La me femine, che i dis passás "е stentave а lá indenant, si sin- 
че tive plui lizere е si dave Из mans atér par prepara une buine се- 
Li nute; bulivin i fasui sul fogolîr e sul fornel cisave la bisate in 
nr | tócio che za mandave un bon odór di orár. "Sino prons? — e dis 
| iù k. la none — I oms e i frus di fir, е noaltris starin dentri, clamait 
E ancie il famei che no podés ја di bessoi”. 


Si siere la puarte de cusine e nó dal curtil strissinin une gran 
zócie di agaz mitude in bande di pueste l'unviér passat. 
— Tuc, tuc, tuc... — si bat "te puarte. 
— Cui isal a chest'ore? — 'е dis la none. 
— La zocie di Nadal. 
— Се vegnie а fa? 
— A scialda i panisei par Gesù Bambin. 
— Ise sole? 
Ж — Мо, е ven си l'abondanze. 
— Е се nus puartie di Боп? 
-- Blave іп granar 
е іп салегіп 
рап е сісіп, 
ип brazolar 
pal regadin, 
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Al ieve Ч goreli es 7.04, 
al va а mont es 16.56. 


Due’ i Sanz 


8, Inst m. 

Comemoraz. dai defons 

Carlo Boromeo vesc. U. O. 
5. Zacarie prof, 

8, Lenart ab. 

S. Prosdocim ves. 

SS. Quatri coronaz 

5, Teodoro soldat 

8, Andree Avelin 

S. Martin vesc. 

5, Martin pape 

S. Didaco conf. L. С. 
5, Josafat 

S. Geltrude verg. 

Sagre des Glesiis da Diocesi di Udin 
S. Gregori vescul 

Пейс. da Basiliche di 8. Pieri а Коте 
S. Lisabete di Ungiarie ved. 

5. Feliz di Valois Р.О. 
Madone da Salút 

5. Cecilie 

5. Clement pape 

5. Grisogono martir di Aquilee 

S. Caterine v. m. 

S. Pieri di Alessandrie 

S. Valerian vescul di Aquilee L. P. 
S. Mansuet m. 

S. Saturnin m. 

8, Andree Apuestul - I Dom. d'Avënt. 


А 
A 










М) 


ж” 4 


= «Pad 





Trapano de 


ҡ 


r. 
ATTE 


—$7 a 


>= ~ 


а= 


са U 22 аа = Z е Защо e 
| 1 L 






Eu 
ы! ~ 





Ж Бас 


сат dig „тулт 
dò V ~“ o? | мл ~ ) 
Го T d 7 k. $ È 


| ESTA 2. e" 
formadi, vin, | io o WE 0 BU 
E male altri? — нагана 2. 
ЯЕ PU MA то... 244 мэ 


-- Propit nuie altri? 

-- Ah si, si, la раз in famee... 

— Е ро"... 

— La gracie di Dio... 

— E po’... 

— Е po’... е po’... un biel frutin! — Пис "е dan une gran 
ridade. 

— Alore che entri cun Dio, 

Si spalanche la puarte, la none che veve ciolt une ponte di 
uliv di chel piciat parsore la паре e preparát in Cune taze un got 
di aghe sante "е benedis la zocie che ven mitude sul fogolár. Si 
impie un gran fuc, la zocie "е comenze a ardi e sclopetà e i frus 
la furichin cul palet e il tireboris; lis falis'cis 'e lusin a miárs е 
а Гагаг dal {ис si alzin, `e balin, si pierdin pe nape come mil pen- 
sirs che mulinin tal ciav il da vigni... 


2 TE 


'L è tart, i frus son las di un piez a durmi muars di siun, la 
стазе come la што "е par dute indurmidide: sol il cian Га! 


 curtil ogni tant al vuache a qualchi giat c'al zire pai cops. 10 


cul famei 'о soi in vegle daür dal fuc е о lei il giornal simpri 
plen di bausiis e di tristeriis. Adalt si sint ogni tant a darpeta, 
ро” те madone, che ere vignude cun nò pe ocasion, mi clame des 
s'cialis e sot vôs mi dis: "Sin rivás...". Svelt mandi il famei а 
clama la comari, voi а sveá la massarie, si met la cialderie da 
Paghe sul fue, si va a ciapa une gialine sul morar che vose te 
gnot scure... Dute la ciase si 6 sveade, sol i frus te lor scune si 
insumiin di Gesù Bambin: il cúr mi bat plui fuart dal solit. Fi- 
nalmenti адай si sint immò plui a darpeta, ро” di colp une vosute 


a sgnaulá... E la comari dol pat des s'cialis mi vose: — Siôr dotor, 


cheste volte al ё un frutin! 


Мега di Tombe. 
Pieri ЗОМЕРА DE Manco 
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Al deve 7 soreli ез 7.40, 
al va а mont es 16.20 





DIC 


S, Marian mart. 

8, Cromàz vescul di Aquilee 

9. Francesc Saveri 

S.  Barbure v. m. U. Q. 
8, Sabe ар, 

5. Nicolò vescul 


S. Ambrós veseul dotòr - H dom. (Avent 
L'Immacolade Concezion 

5, Siro vescul 

La Madone di Lorét 

3, Damas pape 

5, Epimaco m, І. G. 

5. Lùssie v. m. 


S. Spiridion vescul - HI dom. d'Avent 
S. Massimin conf. 

S. Albine v, m. 

а. Lazar risuscitat Т. 

5, Grazian ves. 

S. Urban V pape Т. Р.О. 
S. Teofilo m. T. 

S. Tomás Apuestul - IV dom. d'Avent 
S. Demetri 

S, Vitorie 

S. Erminie 

Nadal di N. 5. 

в. Stiéfin prin martar L. P. 
с, Zuan Evangelist 


] Sans Inozenz 
& 'Tomás vescul 
S, Anastasie m, 
5, Silvestri pape 
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Al torna: 


via pal bose 

Ге dut un сезеді (2) di fueis, 
un frese ciantà di aghi, 

un vani (3) di soreli 

da piè i lens. 


E il vint, 


cal a ішіш la procession, 
al svuala. alt 

viers li crodi 

a puarta su la mova. 


Al torna: 


ота pi a Wal scolta 


li mil vous 
da la mont, 


а Wal vuarda, 

che i sid voi 

seras su la vision 
dal picial mont, 

a si son viers la su, 
davour li steli. 


A na bat pi 


la so scarpa da fier, (4) 
li stradi ch'a ciaminin ~ 
viers li cimi, 

Par simpri al роа, 

ma encia il sum 

dole’ a i sarà 

tal simiteri vert, 

da piè la mont. 

Cunjò, canai, 

ch'i tu se’ giüt ciantant 

e ch'i tu torni 

cul ciò ciapiel di alpin 
sora la cassa. | 

Cunjò, canai, 

ch'i tu se’ muart 


puartàt- la su: 
li monz сїйїї 
a lo an ада vigni 
su da la riva 
cuviert di una bandiera tricolour. 





cencia colpa: | 

a ti ап шини СОЛЬ 
una тайпа freida | 
cuntri un mur gris+ 

di la di chel 

al era l’infinît, 

chel altri mont, 

che il cid ciaf di canai 
mai a n'al si era provat 
nencia a pensa; 

chel altri mont, 

са! ti а spoventat, 

cal ti a fat уа! 

bessoul ta la preson. 

la di che lour а an dit 
га lu varessin fat fini da vivi 
il ciò cour di canai, 

che pa la patria so 

a '1 veya Байн. 

Oh! il dolour da lassa 

la vita а vine agns 

quant che la vita 

a è inciamò da vivi, 
quant che inciamò 

a samea biela 

come una strada 

sot il soreli. 

Cunjò, canai, 

chi tu si fermavi uchi 

da pie la riva, 

a saluda li mons 

a scolta il ciant da Paga, 
il cesedà cuiet 

dai povai 

in ciaf il punt. 

A è l'ultima volta 

ch'i tu passi: 

sint, sint cemont che dut, 
par un'ultima volta, 

a ti saluda: 

Cunjò, canai! 

E che lizera 

a' poi la ciera 

sora di te. 


Navarons. NOVELE AURORE CANTARUTTI 
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1 In trasfierta 
(Cronica spurtiva di Gildo Brusa Ғғаз сіз) 






' no eri mai stat in trasfierta, coma ch'a usin a disi, prin 
di domenia stada, e i' ài dita ai mes di ciasa: — Ben, Г тие? pro- 
га éncia 10 a iodi se afiet ch'a fai. — 

E cun ché i' mi soi mitüt subit di misdi in banda da la 
baraca di siora Gigia Frutarola a spetà ch'a vegnès l'ora di zi 
via cul camio dai züiadours dal balón, dut ben ingabanüt e cun 
do' pagnucutis di pan di sücia in sacheta, parseche а по si sa 
mai, una volta parti, se ch'a pol nassi pal mond, massima al 
di di vuei. 

Ma, speta che ti speta, pa' la plassa a no era altri che un 
quatri canüis che cu’ la scusa di ciapa da disi a riguard dai 


pl 

j! de pons ch'a vevin da fà а Basilian, a ghi traèvin di тий a ЇР ne- 
Т! È ransis e a li’ coculis, spetant che siora Gigia a si voltàs un cic 
ЈЕ par vendighi i bagigis а qualchi aventóur. E i ai dita: Рош 
4! = dodi ch'i vevi da zi ta che айға plassa a зрей. — 

1 ни Speta e speta; со ti ciapi un trin e i pensi tra di те: 


МЕ « Кош iodi ста mi Гап fata, e ch'a” son sus via sensa di те, 
| | chet busaróns. Lour, — i disevi, — а si son inecuars ch'i vevi 

1 ché, e par no vei intrigs di pi tai piè a’ son zùs a cargási di 
y un’altra banda ». 


ee 

H | Е invessin, а mi 5 сатра il vuli da la banda da la plassa 
RR pissula, e i ti iot dut un marciat di zent ch'a va di ca e di la 
| in coma un furmiàr. Г vai ша enc'ió, doma par ua curiositàt, e Г 
Бұ: ti ciati un 5'сійр di un sentenar е pi di lour, ch'a ti cor mò di 
за са e то di la, ch'a si ferma dut ta un grun sgarfànt e sbruntant, 


ch'a si met da nouf a cori via e a fermasi enciamò; e dut un 
sighès e un ramenès, presis di quant ch'a si ghi buta na gram- 
pada di polenta frussada al роїйп, un pùin di cà, un púin di là, 
e che gialinis, rassis, ocas e dindis a’ ti fan dut un corantevót e 
miès là pal curtìf. 

Doma pa ‘ne maravea, Г mi soi mitùt а cori encia id devour 
dal grop, e i ghi domandi a ип, ch'al sbruntava par giavasini 


four: — Se bùtine via!? — E lui al mi rispunt: — A vendin 
vigliés. — Е an daveva encia lui un in man, crompat propit in 
chel. 


A iodi duti’ sti’ robis par un pus di vigliés, а mi à vignut 
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sencia а mi il murbìn da zi a crompani; e i ghi ai plantàt i co- 
medòns ta li’ cuestis a chei спа erin par devant di me, fra- 
cias un sora l'altri coma i fics di siora Gigia, e i’ ti rivi in tal 
més di dut chel espàr. ПП a’ ti erin doi di lour, che dùcius a ghi 
devin sot par sgarfúighi four di man 8 сіп viglies. 

— Trop a cóstine! — i ghi fai Jo. 

— Coranta francs! 


— Согаша francs — i dis jo — е se si faia cun lour, dopu... 
— A si monta sul сатго! 
— Sul camio dai zuiadours ch'a si va a Basilian! — i fai jo. 


—  Siii — a’ mi sighin m deis dódis di lour си! na bocia coma 
un for. 

— Bon, — i dita ió — Y soi a cartabon alora. 

I tiri four i coranta francs dal saghetón e i ghi 'u poi їй 
іп man, e cul vigliet strent in tat lavris i' rivi a tiramt four 
dal grun. E alora ghi domandi а Chechi Burel: 

— Sior Chechi, e il camio! 

— Il càmio toca spetarlo, caro — al mi dis lui. 

E invessin a ti capita propit in све! na coriera, e Г iot un 
grop di lour chía s'ingrumin di che banda e а montin sù. Uli sé 
езіп, se no езіп, a disin ch'a no si pol monta. I mostri il vi- 
спа: nuia. Кош iodi, i fai iò, che adès ch'i ai il vigliet in 
man a mi tocia fala a pie. E in chel, ciò, a ti riva invessin un 
biel camio cu'un biel s'cialarón, grand coma un toglat, Часа! 
par devour. 

Ch'i ti ves iodut alora! Ducius quancius, ch'a saran stas 
doi sentenürs e pi di cristians, а si rimpinin su da par ogni banda. 
A fuarsa di fà, i rivi a meti епсід na man su la spunda dal 
s'cialar, ma in chel un fantassat, par rimpinasi miei, al si рісій 
par devour tal me gabàn. Е ió ch'i no soi bon di puartà di pi 
di chel tant par via dui rematics, i eri par fa na tombula ma- 
landreta a рев muart tal miès di аша che хет. Par fortuna, 
un altri ch'al era za rivàt a squasin in sima al ті met na scarpa 
sui dèic's cun dutis li brocis спа veva, crodint di теша su la 
spunda par saltà drenta; e cun chel i mi soi tignut dur e ї ті 
soi salvat cul nón di Diu, e i soi rivat a metimi in pie benon 
e a dressami un рис il ciapiel. 

Ма in chel, а паз ch'i sint a disi: 

— Iù, vissaris, a госта dismontà. 

— Par via!? — i fai iò. 
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Ма а по è sans, a р е basta. Г eri ажаа. di piciulón, 
ch'i по rivavi cui pié in par сега, che il camio al si met a 
Bre стара la volta e a cori ра” la plassa, e par fortuna al si è fermat 
| al dret dal cubiòt di stor Bepi plassaróul. Е encia ий, зи ducius 
b quancius n'altra volta а sbrega balón, e po dopu da пдиј: 

Iù, a bas, а bas! 

— А fan cun baronada, i ài dita. — E i soi saltat їй. 

I soi ’nciamò devour a indressami un puc il дабйп e а fració 
drenta li do’ pagnocutis іп sacheta, che il cümio al torna a taià- 
ghila par là dal monumint. E via duta na confusión a córighi de- 
vour pal pais ch'a pareva dut un mac di éspis zudis four di sin- 
timint. 

Sta volta al si е fermat par devant di Susan, e sta volta encia 
i soi rivat сип mancul fadia a montà in sima, par via che, no 
savint аша попа i piè ch'i no rivavi a grampami, i soi zut par 
combinassion a тепи ta la sacheta del gaban dal Bepi di Visen- 
sut da Зап Laurins ch'al veva da vegni via encia lui. Ben, encia 
uli, se nassia e se no nassia; a tocia dismonta da nouf, viglies o 

- по viglies. lo i ghi domandi a tin di chei ch'a direzin la squadra 
dal balón: 

— Ben s'ciu vigliès alora, a soni par тома o par dismonta! 

Nuia sé faighi, a no zova; e a ni fan saltà їй sensa vuardà 
nissun in musa, e cun di pi a ni fan zi tal curtif di Musèt e a ni 
sierin drenta uli, coma quan’ ch'a ni vevin ciapat i todes-cs. 

No fai par disi, а ciatàmi a essi cussi стой in ziru sensa 
creansa in che maniera, i eri un puc strac e avilit, e cun di pi i 
vevi il vigliét dut frussàt coma па ciarta da doi, a fuarsa di tègni- 
lu strent іп man par no pierdilu. In fin dai cons, po dopu, a ni an 
molat, e un puc un sant e un puc chel altri, i soi rivat encia sta 
volta a tirami su tal s'cialàr e a dami na sborfàda a dutis ches tal- 
padis ch'i vevi ciapat tal gabàn. 

A fuarsa di fa, che s'i tacavi la Patrissia i rivavi prin di lour 
cun аша che 'mportansa ch'a volin dasi, stu camio al dài un scias, 
chi sin zus indenant e indevour ducius impetas tin sora l'altri 
coma il sorgial cu la sbava; e po via pal stradón fasint vosatis par 
faighi poura a chei di Basilian. 

Ма iò, quan’ ch'i erin four pai Cumunùi, i mi soi sintut a 
vegni coma un mal sta di stomit, par via ch'a mi pareva di cia- 
tami a essi sul сатіо dai todesc's, coma che volta ch'a ni menà- 
vin iù par Бога par metini drenta a Trevis. E alora i mi soi in- 
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segnat par ch'a no mi végnin penseràs brus pal ciaf; e i mi soi A 
dat na buna fraciada al ciapiel par ch'a no mi s'ciampi via coma т 
| ch'a ghi à sussedut a Berto Secolari, ch'a lu vevin puartat via en- 
. cia lui cun nú, ch'a ghi à tociàt, dopu а Trevis quan’ ch'i erin T 
| drenta in presòn, a crompüsi па bareta di шп ch'al zeva via, pua- 2 
ret chel. 
Ma, 81 ves da contàvila coma ch'a è zuda а Basilian, ро, а 
sarès bisugna di n'altri боса di bacó. Ma par via ch'i veis vut il 
sut ta li Miris сіз, i vi la contarai un'altra volta ch'i ven a messa. 


Ciasarsa. RicAirpo CASTELLANI 


| Memento 


| 1 
Zovenot іп bulidure, 
mataran e birichin, 
| Carneval estrós mi tente 
| e mi invide a уе murbin. 
2 
Mi met donge une bociute 
ridulinte е un par di voi... 
Oh... ce mut podé salvasi 
dal diaulut... culi bessoi? 
3 
« Fole ti trai! л», — mi sponz "пе strie 
| lunge, gobe, senze dinc i 
— а Tu sês vecio, ven ca vie 
che ti mostri i miei parinc'.., 
4 
| No tu viòs chel simiteri 
| сип ches lapidis pardùt? 
| La ti sgarfin za une fuesse 
1 ch'a sara il to Боп ietut! » 
| 5 
Carneval, no sta tentami: 
| lasse іп pas chest debul cür; 
| tu, Quaresime ladrose, 
| no sta dimi ch'a si шаг... 
| 6 
No | è timp di fà monadis 
ma tant mancul di muri, 
scugni prin... pensá a me fie, 
ро larin... senze val... 
Gurizze. Риш GURIZZE 
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El segnát di Diu 


El puer Signór al è su la cròs, al pene e al zem; da piz da 
créz a’ је la Madone: no i à plui lagrimis di tant che i à тайй: 
di tant in tant i siei voi a’ сайт fis chei di so fi: е ance "1 Signór 
la ciale cun chei voi di bon, ché puere femine. 

Май atér al è un davoi: chist al ciante, chel al rit, chel altri 
а! blesteme, un altri al sberle come un mat. 

"Ise Ч un lari?,, — "No, piéz!,, — "Un brigant?,, — "Мо, 
piéz ancemò: al i à dit di sei, lui, fi di Diu!,, — Al è un im- 
broion, al è!,, — " A' i an fat ben a тейи in crós!,, — "Ма ciale 
so mari, puere femine, mi ја cumpassion!,, — "Ze cumpassion, 
a` је la mari di un birbant e ben gi sta!,, 

"Ma ze Ч i ae fat mai di mal?,,, — а! domande un puer vi- 
ciut, capitát in chel sot da crós — “Si podie savé ze che ‘li à 
fat di mal? A me propit che altre di, là vie donge da glesia, al mi 
à fat la caretat: al si a tirat für da Босе ип bocon di pan par da- 
milu а mi!,,. 

“Ze сагеййг, ze caretat!,, — "Al è un da companie di chei bir- 
banz ance Ші!,, — al sberle un altri. — "Sigür, sigúr!,, — E un i 
dà une sberle, un altri un puin, chel altri ancemò une pidade: e 
а fuarze di patas, di pidadis e di puins chel puer viciùt, par vé dit 
la veretát, 1 è dut sanganat, al è соба par tiare, al è par muri. 
EI Signor su la crós lu viót; al pree sot vos. 

El viciùt al è ярїга!: un agnul dal sil al compagne la so anime 
buine tal. paradis. 

La int по i bade plui che tant: а” son duc’ tan’ che bestiis fe- 
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rozzis. | 
"Ре", ve’, al è са el marciadant da plazze grande!,, — "Lui? 

¿ chel che..... — "Propit chel! Ah, sintarin chel ситд!., — ``Propit, 
Io Ясан, | TH А E е ух ЈЕ 
E Ah, ah, soi mo rivat cassù sul Calvari, ance iò! Si ро”, une 
M5 | buine ciaminade! Ma no m'impuarte...,, — (une vos rauche е gru- 
ІЗІ; ce come un liron). El marciadant al tire Ч flat, al si sue i sudórs e 
n ро” — "Ah, si, si! А i an fat une vore ben а теши in crós, al è 
ЭЛ une canae, us disi ргори iò, propit ió: une canae!,, 
16: "Ma no `l ierie ca di te che altre setemane?,, 
15) "Те vere: us contarai dut e ро” voidarés se по йі reson di di , 


E che Ч è un birbant,,. 
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"Ze Ч ti ae fat?,, | | | 

"Savés che то fi al jere malát, plui di là che di ca: i miedis 
vevin dit che по jere plui redenzio...,,. 

“Sigur che lu savin,,. 

"Ben, che altre di al passe propit des mes bandis, chiste сапас. 
Mi disin c'al è 1 Signór, mi disin che 1 i à fat vuari tanc! di lor, 
che 'l i à fat resussitá la fie di chist, ро el fi di chel: capirés, jo 
soi unpari е Sintin ance chiste! — ió disi e "o cioli cun me une 
borse plene di napoleons e cori für da ристіе. fuste ап chel al 
passe lui, chist ca. — Signor, signor! — mi meti a clama a fuart 
par fami sinti. — Chiste borse jè par te, se tu mi wuarissis miò 
fi! — e lui al mi ciale fis tai voi. Ze ociade che "Ч mi a dat, ай 
mi à fat par а bon paure. 10 mi buti іп zenoglon, cul сїй} bas bas. 
No Л ті dis пије, al entre in ciase, al va su ta ciamare. lò no ui 
viudüt ze che Ч i à fat, ma mi àn contát dut dopo lis feminis. 
Al è lat vizin dal то fi, al i à sbrundulat alc, dos tre peraulis 
sot vos, lu i à segnát e po’ a шап al i à dit: — Diu al ti da la 
salüt dal cuarp par che tu ledis pal mont a pridicia la so religion 
e tanc e tane a` saran sans compain di te! — Chist a` mi an dit 
che Ч i à dit, chel imbroion!,, 
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“Е ро е ро, containus dut!,, 

mi "E ро, robis di ја sgrisui! МШӘ fi al si à jevat di bot su 
| dal jet e senze di nin tre nin cuatri i va даш, lui, е ргори 
insieme a’ passin denant di те (ió i eri ancemò іп zenoglon 
1290 come se vessi Сара! un colp su la cope). Chist maladet a са 
p al mi dà un cialon, ió i buti denant dai piz la borse plene di 
| bez par paiálu, ma lui i met parsore un ри e po cun tune pi- 
dade la bute tal miez da strade.. | 

"E to fil» 





|| UE то fi ance lui al mi ciale e ро al dis: — Pari, pari, tu 
Ш no tu sas che си! дати la salut al mi а зара l'anime, el Боп 
if Signor! Préilu, préilu che СІ salvi ance te! — е po’ "Г mi lasse 


П dut plet, i va daür, e no lu ài plui viudüt. A’ disin che 'l sei 
lat insieme cun chei altris a sdrondenon, a ruina cui sa ze tante 
int cun ches predicis d'unfiár. Mi lu i à striat, mi lu i à тава 
dal sigür, chiste canae. Un гот di che fate bon е bráf! Un 
marciadant che no us disi, capaz cul timp lant indenant di гиа- 
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ша cun chiste marmae di pedoglós! Al è un strion, us disi: 
a’ i ап fat propit benon a métilu in cros!,, 

"Ze robis, ze robis che tu nus contis!,, 

"Ma chiste са је par te! — al sberle chel marciadant, e ja une 
spudade su li muse benedete dal nestri Signor. 

In chel 'l soreli si plate tal miez dal nil par no viodi une 
tal robate. 

"Diu, Diu, perdonaigit, perdonaigil, no san ze che fasin!,, — 
al pree Ч Signor su la crós e une lagrime i salte für dal voli. "Ah, 
ah, perdonámi — al ziule el marciadant, — perdonami... „ Ма 
in chel une lagrime а” cole propit su la so muse: si sint un ziulon 
che 'l romp i zarviei. Ché lagrime i rie la muse; la rie је rosse 
come di fic; la lagrime passe su la ciar e а ciar a’ zise; un nil 
di fun e une sflamiade a’ platin ché muse maladete. Пис a’ rè- 
stin imbambiniz. 

El marciadant sberlant e ziulant come un danat al si met a 
cori jù ра mont, e la che Ч passe al si sparnizze un odor di bru- 
sat che Ч stomee. 

"Uh, uh, Diu, Diu lu à segnat, Diu lu а segnat!,, — а mur- 
muje la int che va a platàsi di са e di la pal Calvari. 


* жой 


Nissun no Ч i à savüt plui пије di chel segnat di Diu. A’ 
disin che ledi ancemó atór pal mont blestemant e ziulant pai do- 
lórs: la lagrime dal Signór ancemó i bruse la muse cun che 
rie di ас. El «євийг di Diu al sara tormentát cussi fintremai 
а la cunsumazion dai secui. 


Cormons. DoLro Zorzur 


l'atómiche 


Vin di sei gras a la moderne scienze 
che à provedút cul studi e la pazienze 
a regalànus cu la bombe atomiche 
une muart sbrigative ma economiche! 


Aquilea. 
Сошо Cups 
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Т? « Ors di Pani». 


» A 


A’ lu clamin Га Ors di Pani », 
pa barbate e pai ciavei; 

Та Ја славе su in montagne 

dós tre ores da Raviei. 


Di ors, СІ è vêr, al à presince, 
ma il so cur al ё di agnel; 

al è stamp da mestre razze, 
stamp antie di bon ciargnél, 


Da matina infin la sera 

al lavore come un cian; 
in pais si lasse viodi 

dós tre voltas forsi a l'an. 


А mo раг, cialanlu in musa, 
che in chel om a’ fos bontat, 
mentri invece '] è stat l'unic 
che al bisugn al veibi "оди. 


Marciát neri, ta so ciasa, 

po di cert no'l ciate puest. 
АТАЛ non di ors, siór Toni, 
ma al è tipo iust e onest. 


'L à sfamat i nestris zovins 
са vivevin su pas monz, 
пе jo сго che Іші al хе и 
mai pensat a faur i сопу. 


Saludin ta Га Ors 41 Pani » 
Гот c'al vif cul so sudór, 
il ciargnél che la so үйе 
la consume in tal lavór. 


Vile Santine. 








Una ispezion a la eiasa di ricovero 


Una di il podestát di Сагф ст, siór Luis Zanutig, par fa 
la solita ridada, fasint il serio al clama il fant comunal, il puor 
Tita Fanon, e "Ч gi dis: «Tita, visait Toni Turi, il custode de Ia 
стаза di ricovero, che passandoman, assieme al segretari, farai una 
ispezion a la ciasa ». 

Il vecio trabánt al si ciapa su e via a puartà il comant a siór 
Toni. Siór Toni al tera un veciùt, pizzul, simpri vistit di gris, cun 
tun ciapielut neri e torònt sul сїй]; dos mustaciutis e doi voi blanes 
sot dos zearis claris. Quant chel fevelava marcava simpri lis esses 
in maniera tal che parevin tantis siviladis. 

Al capita puntual il podestat cul segretari. Al suna il campa- 
nel e un: « Avant. avant, siór podestát, c'al si comodi... » da parte 
di Siór Toni che da un'ora lu spietava daur il puarton come che fos 
il cian chel fas la uaita al ieur. IL vecio custode lu mena subit 
іп .cusina e ca scomenza la so solfa, scandint ben lis peraulis, 
fasint sivilà lis esses. ë : 

Eco cu siór potestat, ca 1 ë dut nét. Il fogolar, lis pignatis 
lustris come l'àur, Parmar dai creps, la vintula, il lusór, il pavi- 
ment са si pol strucia la polenta... 


Il podestat serio serio al rispunt: — Gnau! — Siôr Toni lu 
ciala tai voi, forsi no lu veva capit e continua: — Cal si comudi 
cumò ta ciamaris е viodara che ancia ca si ciatara content. — Е | 
su lór tre, su ра s'cialis e, siór Toni cu la so vos sutila e simpri ІЙ 
d'un ton: — Тог са, siór podestat, ca no Ч è una bestia tai iez, E 
i linzuii blancs, lis cuviartis senza un fregul di polvar (e viarsint | 
i sgabei) е ancia ca 1 è dut pulit, senza un odor di sorta. Lis ten- 
dinutis che lüsin come їапс” gloz di lat, i pavimenz freás cu l'aga 
di lissia, i murs senza taculis.... 

Il vecio no savint plui ce di al tas par sinti la impression del 
podestát, ma chist fissanlu ben tai voi al gi rispunt: — Gnau! — 

Siór Toni che veva pocia voia di scherzà, al inglutis la sbava- 
cia che aveva ingrumada in ta Боса dopo tant fevela: 

— Ситб, siór podestát, са! si comudi in tai lucs di licenza, 
tal curtif e ne la capela, e si persuaderà che dut ca dentri al è 
in ordin, 

Il podestat cul so furbo secretari che riduzzava sot сб: ma che 





а а. CEE тт. A „7. i= А vs = SS U W we FERITE Й иу ad “= a 
ахлах л лишхлэ ESME IE 
в 4 1 Ma A £ 3 = = - na 3 ^^ 






simpri taseva, senza di una paraula al seguis мог Toni: — Eco 
ca, sior podestat, il luc di licenza dai ons e cà al viot chel da fe- 
Ще а, minis. Са Ч è dut pulit e nessuna lordura, a zirila cul lumin. 
ШЕ Е са siór podestát (menanlu tal curtif) al viót la cogolada, 
ЕЕ. no ciata un fil di arba e i malvons, i oleandros a fan una vera li- 
gria. E po chel ciali la tassa dai lens, duta a puest, lis s'cialis 
dai servizzis comunai, i veris da luns dei ferai trasparenz, la lata 
dal petrolio, dut dut tal lor puest... 

Е passant ne la capela: — Ancia il siór decan si è simpri ciatat 
content de la netisia e dal servizi de la nostra glesiuta. Ze gi par? — 
Il podestat senza bati voli al gi rispunt cun una serietat di 
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| 
гү fa trema ancia un zovin: — Gnau! — Segretari a vin finit? — 
114 E сиз prima di la fur dal puarton, siór Toni par пиша sodisfát 
(19) da visita al si permet anciamó una domanda: — Uares save sior 
bi Р podestat la so opinion in merit a la visita che Ч ja fat a la nestra 
J: ciasa dai puors. — Е viarzint al puarton al lassa passa prin il pode- 
2 stat e dopo il segretari. 
ЛЕ — Ariviodilu, siór podestát, un'altra volta al si ciatarà plui 
Wr content. No е vêr? 3 
3 | — Gnau — al rispunt il podestát. Е siór Toni che " по podeva 
art | _ plui: — Ghez! — ul gi sberla daur, siarant il puarton cu Рип 
Дд! gran sclop. 
Ri Gardis'cia. ALronso Mosetti 


Une frute di заана 


Tu mi às propri il profum de ingenuitat: 

qualunque sei la vore che tu fasis, 

tu as il don di une grazie natural. 

Al è propri par chel che tu mi plasis, 
parce tu sés tant semplice e tant selete, ` 

tant diferent di ché che si sbelete 

e che si fas i lavris di coral. 

No stà impará la mode di artifizi, 

mantegniti in te to semplicitàt: 

ti diran une frute di iudizi, 

un biel flor di campagne ca in citàt. 


Udin. Eme DECANI ASQUINI 








Ricuarz de contesse Catine 


Qnalchi ricuart su la vite di Catine Percoto mi а contat la 
siore Adele Bianchi Colautti, di novantedoi agns (ma ce ben che 
iu puarte!). "E sta a San Lurinz di Soles’cian, propit te стазе de 
contesse, che је “е à cognossüt di persone, par vie che iere so 
parint e che à passat plui di qualchi an insieme, 

Сайпе Percoto, no masse fuarte di salüt, tai ultins agns "е so- 
frive ancie di érpete, e par dismentea i malans "е faseve quatri 
pas dopo misdi cul miedi Nomi Bianchi e con pre’ Pieri Spiz. 
Il capelan ogni tant al criticave, par gust di scherzá, qualchi ra- 
cont di Gatine, e je "е rispuindeve а ton. 

Un póc strambe tal scielzi i vistiz, imponent di corporadure, 
apassionade dai sigars "Virginie, , quan’ che iere in стазе ‘e 
tignive simpri un sigar daür une orele e daür ché atre il penál. 

Te ciamare, dulà che passave tai ultins agns quasi interie la 
zornade, si podeve viodi za qualchi timp une scrivanie lungie e 
alie, plene di ciartis. Su di ché scrivanie je "е scriveve stant in 
pis, parce che no podeve sbassasi par vie dai dolórs che la tor- 
mentavin . 

"Е iere une vore religiose, ma no сите, 

La siore Bianchi је ricuarde ancie qualchi visite di Pieri Zo- 
гіп, simpri legri e реп di morbin. Alt di stature, al si menave 
ра! boro di bessól par vie de so "lungaggine,, , e al diseve che i 
ies 'e ierin duc' masse curz par lui, e che i pis i sbrissavin fur... 


Udin. GIANFRANCO D'ARONCO 


Talian sbrumat сп la ciace... 


A la fin dal votcent, диап све scomenzarin a riva il bacaro e 
lis caròbulis, al jere a la mode fevela "in lingua,,: cussi ancie а. 
store Bete (une casuline che veve faz i bêz cu la palote) no jere 
parút ver di bandona il brut furlan par doprá nome ‘I talian... 
sbrumát cu la ciace. 

Violecioche, par dint une, no i sunave ben: тїбг viola ubria- 
са: la bande comunal "е jere deventade... la latta comunale.... 

Une di cal pluvive e svintave, inveci di di: che razza di 
tempo! је disè: che anitra di tempo!: e une sere che veve bisu- 
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gne di una bugia par ја lusór, е ordena а la massurie: Mariutta, 
portami una menzogna! Un'altre di che veve di traviarsa la stra- 
de, ‘e dise fuart che duc’ la sintissin: "Grembiuliamo la vial, 
Ма buine ancie chiste, sbrissade in (une conversazion сип altris 
sioris: "Но preso tanta paura che mi sono tutta contaminata!,, 
E une volte, sbrissade sul serio jù pes s'cialis, "е sberla: "Mi 
sono inzopedata e per mon colare mi sono attaccata al manuten- 
golo della scala!,, 

< So fie, cun dute cheste finezze, `e jere rivade а ciatà un miez 
mores, un ciart sior Buri. No 71 sarès stat mal il pretendent 
(es... palanchis de fantate), та al veve ий cognon masse orde- 
nari tant che siore Bete lu presentave simpri іп societàt pal 
"signor. Buttrio,, ... 


Udin. TANO 





Sturiutis di Spilimberc 


55% Fra un at е Гаїнг di una comedia al nestri Teatro гест, 
in plaza dal Domo, za un secul, un comediant, tipo alegri. apro- 
fitand dal зейг di luna, a Гега zit in somp da la plaza, dongia il 
cimiteri vecin, par f i siei cómuz. Lì vicin, par cas. dentri da 
la barela dal stradin, al si era pognét par durmi, un cert Fa- 
: fute, ип disperát, Cal veva passion di ја di spès qualchi brut 
, scherz. 

Ще E quand che il comediant, por fa il spiritós, moland ju i 
bregóns, a Га dit a fuart: "Con permesso, signori morti!,, , Fu- 
futa, prónt e cun vos sepolerál, а i à,rispuindát: Prego, el se 
comodi!,, 

Tira su i bregons e s'ciampa come un jeur, a Ге stat dut un, 
pal comediant. 

Simpri (istes Fafuta, una gnot di senar, cal neveava fuart, 
intor doi bez di gnot, a Га vit l'idea di sunai il campanel, ја 
jeva su е vigni sul balcon, il veciu Petovel, c'al чета ді стаза 
іп plezuta dal Neri; e al puar veciu, che spaurit e trimant di frét, 
a i domandava се c'al voleva a che oris, Fafuta а i a rispuindut: 
"Par plazè, ті lassaressiso taja dos incalmelis di chel pol, са! 
ё in miez da la plaza?,, 
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Spilimbere. Torquato Linzi 
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Buburiciu 


Tal timp dai mucs i partigians "е an топи ја ciapá pore a 
Buburiciu. Savüt c'al veve dal vise, son lås di lui e i an dit: — 71 
savin ch'i veis vindút un chilo di visc par un presi plui grant dal 
calmir: dunce i faseis marciüt neri! I seis in contravenzion! — 

Buburiciu iu ciule, morseant une ciche in boce, e cui таз 
incrosis sul stomi, impressionat: — Si, — al rispuint — al è ver, 
та io i ài domandat un tal presi sperant са no ur vignis voe di 
compralu. M'al crodeiso? № Та valüt nuie: lu ап comprét istes! — 


ч... 


Яа timp doi frutazzaz i vévin butát un petart te stanzie là 
cal duar, spaventant ance i reclams: uniche passion de so vite 
di озећадог. 

— Bisugne che iu denunci, — al disè — е se no baste a l'au- 
toritat taliane, a ché inglese! Са ur vignis la peste bomboniche! — 


Osof. Том FALESCHINI 


El prin velocipit 


Mi vist che tal nestri bore’ a’ coreve la ciácare di un di 
Giavons са! теге cumbinát un tramai di len par топа su a ca- 
valot e cori come la buere: une grande rovedone denant e une 
rovedute datir, tacades parsore vie cun tun buinz, un careghin di 
sintási, un forciás cui cuars par tignisi: insume un velocipit, come 
со disevin по scuelars. 

- Ма cemüt — al bruntulava el vecio di Suri — сеп зїй 
su dome cun dos rovedes, сетш lá indenant? No, no, a mi по 
mi la dais d'intindi.... — 

— A’ contin Cal à doi menui di зБит cui pis, — al cun- 
tindeve qualchidun altri. 

— Al vara el Шаш са lu ten su... — 

Ро” mi visi che une dì si sint c'al ere rivát in place un velocipit 
e cal veve di fa "пе corse pe’ Bazane. E alore fiir noatris, duc’ 


imburis а iodi sal passave; e la none: — Зай a eiase! Uardaisi 
doi pericui! — 
De bande de canoniche si sint са sberlin: — Al ven! Al ven! 


Tiraisi in bande!... e duc’ si tiravin sot i miirs, lassant un gran 
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lare tal miéz de contrade, Qualchi femine а“ meteve el nås in te 


sfese de puarte; qualchi fantate а” comparive sul barcon. 
Ma invesi dal velocipit, si 101 a vigni Toni Butèr cu la 
зо barele scloteade e cul mussüt pe ciavezze, cun che so sflacie 


са faseve ridi duc’ quanc'. E lui: — Alo, bàis! — сепсе scom- 
ponisi. Ma in chel si sint а vosá: — Ocio, Toni, ocio с'а ti ciape 
sot! — e si iót a compari un om par йіаг, sun tune trapule, e un 


trop di canae Са vignive дайғ ғазап! e zuculant. Dut зида! e sgia- 
velát, tigninsi dûr pai cuürs di chel |огсійз, petant ju pai pidai 
come а fold te brente. al passe crazolant tant che un s'ciadenát e 
vie fin là insomp de Bazane, е ро” jit a s'civazzecuél pe rive dal 
Tiliment. 


— Joisus Marie Signor! — 4 diseve la int, — e ce buride! 
Cui sa mai «ша c'al lara a finile! 
+t 


In Germanie (no savarès di tros ains dopo) mi è capitat ance 
а mi d'impará a la in biciclete; sichè, tornát a ciase, une dì c'on 
тегі une ad imprest (che di barbe Poin), Г capiti tal curtil a 
spaventa i осаѕ e las gialines. La none а ven [йг sul pial cu la 
corone in тап: 

— Ай, buzarone, ce са mi tocie di iodi — a` disè — ancie tu 
cul munizipit! 


Vilegnove di San Пепе!, Vico pi Сес 


Co mi viodin... 


Co mi viodin duc’ mi ridin 
e а” mi disin che soi scriz.... 
A-jo colpe зе me mari 
а mi a fat cussì vidriz? 
Mancul mal fin che a’ mi burlin 
par stizzami e bacana, 
ma "n d'àn cür di meti in dubi 
che sei omp di marida. 
No son forsi tra li’ sbitis 

3 ancie craculis di cür?.., 
Baste un seriz e une favite 
par che un sbit al salti fir. 


Gurizza. Bero Coroni 
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La Basilica 





+ | ва Feso mai pensat parzè che іп tal nestri pais а è una gleseona, 
ha plui granda di ches di Gurizza, di Udin, di Triest, di Vi- 
n gnesia che son zitas che al confront la nestra Aquilea a’ pol lá 


: а platási? Viodeso, una volta, та а son passas secui с secui, 
AS Aquilea era anciamò plui granda da zitàs che vi ài nomenat. E 
‘lem la int di Aquilea che era ricia е ativa, е che veva fede, invidada 

|. dal vescul Teodoro, а urút fabricási una glesia como che gi prati- 
) штета. A" disevin: se vin ciasis di lusso, cun mosaicos е pituris, 
Ий al è just che la стаза del Signor sedi "пошто plui biela. Е cussi 
ІР no di Aquilea vin una glesia che non d'à di compagnis tal mont 
intir cu la тағагеа di un mosaic che ‘nda plui di milesiszent 
ains. Е Ч mosaic nus mostra ritras di ons е feminis, di zovins 
в sovinis, nus mostra fruttns che рез сіп, е uzei, е bestis, e po 
A dopo al bon Pastor e figuris che fevelin cul pan e cul vin da 
E santa Comunton e altris da Resurezion. Jo plui a ciali al mosaic 
34 e ріш а gioldi, е Ч cur al mi si slargia di contentezza а pode 
rr ciamina là che an ciaminat Запе Ambros e San Girolamo е altris 
| Sans. 
| Ma poc dopo la glesia di Teodoro era massa pizzula e la int 
| che preava e lava a li funzions una vora di plui di chei di vue, 


br à urüt vé una glesia plui granda, zirca como ché che vin сито. 
| ir Ma Ге vignut Attila, musa di cian, e `L à distrut Адийеа, chel 
by maladet. Ma i nestris paris non si son aviliz, е an tornat a ја 
Fi} su la lor glesia come prima, per racolzisi a pred, parze che по 
b si pol vivi senza il timor di Diu. Ma eco, è plombada ja un'al- 


tra ginia e ancia che à dati fue а li-glesiis, a li ciasis, a dut, 
e la int che podeva a è s'ciampada, е Ч patriarcia di Адийеа 
Ч è lat a Сто, e po dopo i patriarcis si son stabilis a Cormóns 
e a la fin a Zividat. Ma la glesia, onór e gloria del pais, no е 
stata dismenteada. E dopo al 800, e chist e chel patriarcia al à 
lavorat par fala maestosa, come che meretava. Ma Ге stat Popon 
che Ч à slargiada e alzada e piturada е che Га consacrada tal 
1031. Ce fiestona che devi jessi stada in Aquilea ai 13 di lui di 
chel an! E da glesia di Ророп а” restin i murs prinzipai e li со- 
lonis; son di chel timp ancia li pituris tal zil dal coro. Tal miez 
а е la Madona cul Bambin e di flanc di je san Marc, san 
Ramácul, san Fortunát e altris sans, e l'imperator che а Popon 
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Чї Aquilea 

gi oreva una тоға di ben parze che al era un једе! e brof со. 
mandant e 'l veva un eserzit e par chist СІ era stat fat páron di: 
um grun di pais chenti intór. e po limperatriza e al fi da lim- 
perator e ancia Popon in persona, e sota di lor una file di sans 
Martars cu la corona in t'una man e la cros ta che ultra, 

Ma un trezent ains dopo, un taramot (1348) al à disdrumada la 
part alta da glesia; li colonis an risistút e son restadis in pis, 
no i arcs, e i putrarcis di chel secul ап duvut biel torna a faju 
di planta: chei arcs un рос a рота, di biela piera tajuda, di- 
sin la weretat, i dan un slanz a la basilica como che fos plui 
lungia e plui alta di chel che è. Cialeju, che son una тагасеа, 
e cialait ancia i sans dai capitei da pila‘trons vizin dal coro; chei 
sans benedès а ridin Бейз e contens; al par che ognun al vegni 
fur di un bar de fueis grassis che si voltin e si plein como se 
fossin veris. 

E tal soterani che tanc’ a crodin che sedi stada la preson di 
san Ramacul, ma jo no sai se "1 è ver, veso mai badát a li pituris? 
А son antigonis e i colors son vis come se fossin fatis сито di 
fresc. I foresc che vegnin a viodilis, а” restin lr, fers, senza pa- 
гешіз, a contimplá al Signor che 71 è jevat da cròs e mitut tal se- 
puleri, e vaiin li Mariis e san Zuan, al so discepul predilet, e li 
lagrimis i colin jù pa musa, e si viot propi ul lor dolor, e po dopo 
а son san Катасш e san Fortunat che i tain al сіп) e la Madona 
che mur. Par ciata pituris como chistis — and-an squasi votzent 
ains - bisugna la una vera lontan. 

Ma tornin su ta nestra basilica simpri plena di lis; li dentri si 
sintisi boins, cul cur in pas, e ven propi voja di prea. Al а ай, 
como che al sa di lui, Rós di Viles: “La sot li tos navatis 
- imensa maravea stan li prejeris fatis". 

Tal milezinczent, como par dut in Italia, i cialünis da basilica 
an pensat di vistila un рос di marmui. Son di che volta li do 
s'cialinadis che menin sul coro e al pulpit fra miez che Ге come 
un ricam, como un bonbon cun che rubutis finis, graziosis + cian- 
diliris, culunutis, uzzilùs, plantis, spighis - che a vignares di bus- 
salis. L'altar grant al è fat cun gust. Par me `1 è alc di perfet, 
un model; al podares sta ta basilichis di Roma. Chei che fàsin 
altars 808, che végnin a viodi zimut che lavoravin i scalpilins 
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E. dal milezinczent, vignùs са da Lombardia, Lor an fat ancia l'altar 
RE . «da Pietat pal Santissim cul baldachin, como che Гега priscrit in 
‚ЖА chei timps. 


16: aa A sarès di di da tombis dai Turians, potriarcis di Aquilea 
ie tal miletrezent, da pitura di Piligrin di San Danel, ezetera. Ma 


basta; una peraula anciamó dal bust di Crist fat di un soldat 
durant ché altra vuera. Al veva cumbatut sui grébanos dal Ciars 
Mondo Furlan e °l veva vidüt tanti volti i compains a sufri e 
muri, e l'impression a è stada fuarta е gi è penetrada nel fonz dal 
ear. E vignüt а polsá culchi zornada іп Aquilea, al à domandat 
! un toc di marmul e in doi e doi quatri `1 а giavat fur chel bust 
М; di Crist che savés, аша che nus par di sinti i patimens да agunia 
Пре е la muart che è vizina, che fas propi sgrisui. Cui che "Ч à vidut 
| тигі, al capis che по si podeva meti plui sintiment е veretat in 
chel moment trement quant che nus bandona la vita e ni зерігіп 
par simpri di ze che `I è di biel su la tiara. 


ба 0-0. 
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Ї Aquilea. 
Tita Brusin 
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Це Lis stelutis nus saludin: 
НЕ: по Jin vie sot i morars; 
| A o vin robis di contási 
e suspirs cho tignin ciars. 
| Ёс в 

ШЕТ Compatit, bielis stelutis, 

» тей pietat dal nestri cur; 

% о saves la nestre brame; 

EM. * | Ё 
he | sol par chest о lin tal scùr. 

2? 

T Ma tornáz te nestre ciase 

mac sul baleon us clamarin: 

| ancie а vualtris "ne bussade, 

E un зайг, сїйїп сит... 

К Buri. 

È С. С. Gatti 
| | ^ 10 

fee EM pa "алты Ч 
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La messa di Jacu dai geis 


Una volta. Jacu dai gèis al ега zit dal plevan a ordena una 
messa par por sto рагі. Il predi Са! si ciatava in sacrestia аг da- 
manda: "Par quant оши ch'i ti la disi, Jacu?,, "Quant cal cràt, 


encia iloman siór viciari,,, — ai rispunt chel altri. | 
"Alora, tu muni, prepara il catafalco е for chel vin da li ani- 
mis dal purgatori,, — al dis il curât cul nas sul breviari. 


Jacu dai gèis col viot la butiglia dal vin, al fai tant di тог, 
e intant che il muni al va davór il coru, al slungia il brac e al 
dà una buna tirada di Боса al vin da la butiglia. 

"Hon. зїйг plevan, bon stu vin, — al fai Jacu dai gèis — 
"al pos tornami i gnei bés, e fa di mancul di disi la messa, 
parce il gnò por pari al sta ben "n да са! è; al à un апи 
propit da siòr, lassù tal purgatori. Guat po sal сез in paradis; 
al farès sbornia ogni di, parce come vif al era una gran cio- 
chéla... ,, 


Spilimbere. — Mario ARGANTE 


La ciavra de Coneuardia 


Concuardia una vuolta Га iera una bea cità romana, ma dopo 
le passat i barbari e ultin de tuti Ге passat Апа che Га dita 
ste paroe chi: "Dove che passa el me ciaval no cresará pi un bar 
de arba" ; e lui Га proprio fat cusì, Га lassat in piè sol ch'el ba- 
tistero. Par chel i ghe dis el batistero romano, perchè chea vuol- 
ta la lassüt sol ch'el batistero, ch'el тега romano. Е" i dis an- 
cia, i nostri veci, che fra el ciamp de Farbuora e chel de Beomo 
l'è la ciavra de oro sot tiara e l’è liada con una ciadena, de 
oro ancia chea, ansi, un vecio "па vuolta la provat fa un bus 
sot tiara de vinti metri e la trovat, prima dei curtiei e dei sidons 
e dopo la ciadena, e Га provat tira su e Га tiràt su lui ип puo- 
cia, ma dopo el se à stufàt e Гй tornada butà du, è cusì la cia- 
vra la dovarisi iesi ancora là. Ma tante altre robe se trova sot 
tiara, dei romani, se ne scava. In ultima via cà, quande che 
i tedeschi i а fat le fosse anticaro i à trovat "па piera a forma 
de ciaval, e i sea а portada via parchè поп ға savest pi gnent. 


Concuardia, Dino VIGNANDEL 
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^  . Ognidün а става so, 
che сай comandi jò! 


- 
F 


fh Cui sudors da la me vita, 
| cu’ li strussis е `1 pati, 
Чар а Чар Із ше ciasuta 
fabricada j' ài culi: 


par i mei, par la veciaja, 

e ра! smagna, e parze па? 
di pode biel di a qualunque 
che culi comandi jò! 


E cumó, dopo miez secul, 
o рос mancul che stoi са, 
dovaressi bandonala 

in ta mans di un brut passia? 


No, pardiana! fm che 'o vivi | 
vei difinditi, о ciantòn, 

5 ciantonùt da mes speranzis, | 
| AR da lamór e da passion. 





Mesi А chei tai che biel waressin 
| petenati, `o sberli: « No! 
X. chista ca `1 ё la me ciasa, | 
а e culi comandi jò!» 

ЖҚ - Ciampanil da la me, glesia, 
TE Ү22- пга su dai nostris vons, 

| га di piarditi e lassati 
n in ta mans dai lazzarons? 


« No, afamáz da roba d'altris! 
Ognidun a ciasa во; 

au comandet in ciasa vuestra, 
NES + che euli comandi jo! 


ie + Graziadio, Brass е Rotta 
ЭГ. е Favetti cul Morel 

A onoràt i an chista vila 
„7.58: par difindi il so сіз сін. 








Е cumo dopo tane’ весш 
di fadiis e di sudór. 
dovaressin bandonaiu 


par lassáiu іп mans a 16г? 





No, pardiana, |0 vus disi: 
« Ognidun a ciasa so; 
comandét іп ciasa vuestra, 
che сай comandi jò!» 


Sarin fradis, sûrs e barbas. 
co Гатог al regnara, 

la concordia fará strada, 

la justizia im alt starā 


Ma fin tant che la malizia 
ul spuntà cul verbo so: 
« Comandet in ciasa vuestra, 
che culi comandi jo! » 


Gurizza. 
MARMUL 


Mereiat del sabu а Pordenon 


Al fatu da zi al merciat del sabu a Pordenon а” eis sempri 
зада “па robona, par nosaltris da Cordenóns. Métisi la muda pi 
rincurada, i sócui pi ben inrosás, stringhia al ciaval e tacalu 
cui sies furnimins pi be al eis pouc, Ға no se pensa а lagita- 
sion са se ciapa a sintissi di: “Doman te ziras al merciat!,, 

Jò soi stat sabu quindis e ài pajada ancia la multa. Adès a 
me ven su al simoru se pensi a la figura mischina che ài fat, 
davant a chei ciapa-ciócs che in divisa negra e manessis blancis 
a’ spètin la pori zent in dutis li croseris per disighi: "Te as sbal- 
віш! Paia la multa!... e tàs,,; e devant а chei quatri straccaplas- 
sis de Pordenon cu la spolverina incragnida, c'a volèvin fami la 
baia, dut parse al nonu a’ i ë vignùt al mat da fami zi a Рогде- 
non par tuoi i cospetons par fà la setimana. Cussì par sparagnà 
vint franchi, i па? paiàs sinquanta e in pi vares dovùt salta. la 
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тагіпаа. Sigur, parsè, paiada la multa, eri restàt senza nincia 
un boru іп” sacheta. 





| Ма jo no suoi cuculin! Cul яотн c'al ч дара vendeta е 

Panema іп rivolusion, dopu veir metùt al ciaval tal сиға) de 
Е: Coran, cui socui іп man, suoi passat come Гіга de Diu іп mies 
B. li barachis e i barachins, tra la zent che а” ziva e vigniva sot 
NE un caligu de parolis c'a se incrozavin: “Chista è prefferibbele!... 
ІШ Rasoi e lamette!.... Crema рег scarpe!... Clavatte signolii!... Мот! 


| Ragazzi, lasciamme lavorà!... Cinque pezzi!... Aspirina!... ,. 

|. Cui uoi spalancàs da la disperasion, йі iudùt par un то- 
ІК. ment anciamò, vivi intor de me, come una Babele са no за se 
| са гош: Pordenon cui sies sotpuartis, co li sos ciasis sotsora 
e cui sies ciampanilis. Dopu, no йі pi сари nuia. Ai sintùt li 


| | palpibris а sbassasi зи duta la cenfusion са pareva гїрейт 
К "Те as fan! Te ав fan!,, 
ie _ Tra un sburt е Paltri, tra un peston e un’altra sflocomada, 


me suoi sintut parta са e la, finchè una vous са saveva de Pa- 
тайз а no me à dismuot: "Emental.. provolon... pegorin.... 
|. gongorzola... ,, 


" Una baraca de formai, Signour, cun tantis piesonis una sora 
1 | Гайга come tantis colonis са по finivin та, е al sior са! те 
ДІ. invitava: "Volo sercar?... Chel serchi, senza complimenti... ., 

НІ. Bambin Diu! altri che sambleotes! поп d'ài fas propriú! 
1 E che serci chistu, e che provi "stu altri, al me par massa salàt!... 
N. Stu chi al cis lemit, chistu massa ciar е ‘stu altri massa magri, 
Ще е chel vert а no те plas!... E сип ‘sta solfa, da una Багаса 
Қ. а Гайга, sun de зегсіз е senza рай ип boru, іп barba а? стара- 


1 ciocs de Napoli, ài ciapat una spansada che те ricuardarai fin 
i che vif. 
|!" 


jl Apena rivát a стаза fai dat reson al nonu, parse lui al diseva 
i sempri: "Nani, la roba pi buna а” eis che ch’ ven gratis!,, 

E De la multa no ài fat motu, ma — pa la madocia! — la 
P: spansada de formai i Га: contada tre uoltis, tan che i di fat 
d. vigni l'aga muarta in bocia e la dilatasion de stomit che a' i à 
19 дига “па setimana de На. 

d Cordenons. 
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MARCIAZ СКАМС Е PIZZUI 
di dut il Friùl par Гап 1947 


-- Aquilee — Il lunis de Setemane Sante; ai 12 di lui (8. Erma- 
core); il lunis denànt Nadal: marciáz grane’. 
-- Artigne — Secont lunis dal més: пеша! е marcanziis ai 14 di 
fevrar (5. Valentin). 
-- Atimis — Il 30 поу.: marcanziis e barachis. 
— Avian — Ogni ПІ miarcus: пеша! e marcanziis. 
— Azzan — ПП lunis di lui: пеша! e marcanziis — Duc’ i lunis: 
nemai, ciavai, mus, marcanziis, purciz, panine. П 22 di nov. 
a Tiez: пеша: e marcanziis. 
- Basilian — Il 30 di nov. пеша! е marcanziis di ogni sorte. Il 
Ш lunis di ogni més, ale par sorte di dut. 
— Brugnere — А Maron, il lunis dopo la I domènie di lui e di 
otubar: nemai, ciavai, ete. 
— Budoe — Ai 8 di set.: marciát di pioris. 
— Buje — Ogni П vinars е IV lunis dal més: nemai, marcanziis, 





aa ete.: il 12 e 13 di lui: grans, marcanziis. 
2 — Buri — I domènie di mai e il lunis dopo: Fiere campionarie 
ми interprovinciál dal vin. 
Инс. ос Cervignan — П I lunis dopo $. Martin (11 di nov.) — оце 
ТЕ Ж lis joibis: grans е marcanziis; ogni I joibe dal més ance пета) 

ү; - (se colin di fieste, la zornade dopo); la I di juin fiere dal vin. 
ЊЕ. — Chiaicis (Verzegnis) — I dom. di setembar. 

с. — Chions — А Үйме il lunis dopo la II domènie di otubar: 
m" nemai, | 
ы — Ciago (Medim) — Marciát grant di 5. Valantin (14 fevrar). 
А — Ciasarse — П Пе IV miarcus di ogni més. Pese а Ciasarse е 
Be а 5. Zuan. 

P - Ciurciuvint — Ai 14 di fevrür (S. Valantin) e al 23 di fevrar 
V (S. Margarite): marcanziis di ogni genar. Al 5 di mai (S. Go- 
Ке tart) е 16 di avost (5. Roc) marcanziis. 

ie. — Сила — Dutis lis sàbidis: пеша! e marcanziis — l'ultime 
52 sabide dal тёз: ciavai — 11 di novemb. (Зап Martin): marciat 


| grant — prime sabide e prime дотеше di avril: ciavai e mostre 
he di finimènz е carozzis. 

( -- Clausét — S. Valantin (14 di febr.) Perdón (la dom. dopo 
A la Sense); I dom. di lui e I di ot.: marciáz grane’ — dutis lis 
doméniis dal an: marciaz pizzui (pomis, verduris, creps, etc.). 


> — Сїйш — $. Тога (23 di avril) е S. Gotart (8 di setemb.). 
| — Содгор (Пис i marciaz in fons di chist a Strolic >). 
| — Comelians — Il prin dal ап: S. Nicolò, il 6 e il 31 di dicembar; 
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il 31 di ошћаг: пеша! е marcanziis — San Florian (4 di mai): 
marciat a Povolar. 


| — Cordovát — 3: Кам (20 di matt) € Madone di estombar: (9 


di set.). S. Michel, 29 di set.: nemai, marcanziis, ete. (se colin 
di fieste, la zornade dopo). 


— Cormons (Duc’ i marciáz in fons di chist « Strolic »). 

— Пай — Ai 4 di nov.: nemai, grans е marcanziis. 

— Damar — 5. Valantin (14 di febr.): дас” i genars. 

— Darte — 12 di lui: marciát grant di S. Егтасоге: 13 di dicem- 


bar (S. Lúzie): пеша! е marcanziis. 


— Davar — П II lunis di ot. e 5. Urban: ІІ e 12 di nov. (S. 


Martin): пеша! e marcanziis 


— Dimpez — Il II lunis di mai: nemai е marcanziis; ai 29 di 


juin: marcanziis, ai 9 di setembar: пета: е marcanziis. Se 
chest al cole di doménie, la zornade dopo. 


— Dogne — Ai 10 di avost (S. Laurinc’) e ai 6 di novembar: 


marcanziis. 


— Enemonz — Ai 12 di lui: marcanziis: il lunis dopo la I dom. 


di ot.: пеша! e marcanziis. 


— Faedis — Ultime doménie di ћи (S. Jacum). 
— Feagne — П II martars е la ТУ joibe di ogni més: nemai, рог- 


сіз etc., se colin di безе, la zornade dopo. 


— Flaibàn — La II joibe di ogni més: nemai — Viodi: S. Duri. 
— Fors Avoltris — П 27 di ot.: nemai, ciavai, pioris, ciavris, etc. 
— Fors di Sore — Il 21 di nov.: nemai, panine e marcanziis, ғіс. 
— Fors di Sot — La joibe dopo la III dom, di ot. 

— Glemone — S. Blás, 2 di fev. е ai Sanz, 2 di nov.: пеша! etc. 


- 5. Antoni, 13 di juin: marcanziis. H 1 e ІП vinars di ogni 
més: nemai, il 2 e il 4 dome marcanziis — dutis lis domèniis: 
marcanziis. 


— Стаф се dal Lusinz — 5. Bastian, 20 di zenár: пета?! etc. 


Ogni martars е sàbide: pomis, semenzis, grans, forágios. 


— Grado — La I e III sabide dal més — Durant la stagion dai 


bagnos: la ültime sabide dal més. 


— GURIZZE (Пас i marciàz in fons di chist a Strolic >). 
— Laglésie (Pontebe) — La I dom. di ot.: marciát grant. 
— Latisane — La di dopo S. Zuan (25 di juin); — San Jacum, 


25 di lui; S. Bartolomio (24 di av.) — San Matio, 21 di set.; — 
$. Martin, 11 di nov. — Ogni miarcus: grans, рапіпе, mar- 
canziis, memai, ciavai, pioris, etc. 

Маап — La II joibe di ogni més: nemai. 


— Mania — Il lunis sant, marciát dal Ulif — il lunis plui tacát 


a San Jacum (21 di lui) e a S. Maur (21 di nov). Ogni lunis: 
grans, marcanziis, nemai. 
--“Мағап — Ogni dì marciát dal pes. 
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| - Martignis — L'ultin martars di ogni més; nemai. 

| — Медйп — Ultime dom. di set.: marciát grant — dutis lis do- 
| mèniis. | x 

| - -— Migee (Cormòns) — Ai 13 di juin: marcanziis; dal 15 di 
| x ішіп al 15 di nov.: pomis e verdure. 

| — Monfalcón — S. Antoni, 13 di juin; S. Nicolò 6 di dec.: 
i zujàtu, bombóns. etc. — Ogni III miarcus dal mes: panine, 
Ni. | marcanziis. 

ia — Могзап dal Tajament — Prin lunie di marz e di setembar: 
ia пета! e marcamziis. 

| y — Morteün — S. Pauli, 25 di zenár — Duc’ i miarcus: polàm, 


verduris, ciavai, pioris. ёс. 

— Mosse (Caprive) — 11 I martars di ogni més: nemai. 

In. — Muez — $. Josef, 19 di marz — Madone de Salút (21 поу.). 

iti — Nimis — Madone di set. (8 di set.) — П П Іппів di ogni mes: 
s | nemai, marcanziis, 
| — 086) — ПІ lunis di ogni més: grans е marcanziis — La I do- 
| 

| 


menie di lui: fiere di Sante Colombe — la III dom. di ошћаг 


IM (5. Justine). 

| ap — Palazzül — S. Antoni di juin (12), S. Laurinz (10 di avost), 
IE. la dom. dopo. 

i | — Palme — Duce’ i lunis: marciat di пета — Due’ i lunis di otu- 


bar: fiere di Sante Justine. — Duc’ 1 lunis da Pan: mancanziis 

— Pese ancie a Jalmic е a la Stazion dal treno. 

ү — Paluzze П IV martars di marz, mai e ot.; il IV lunis di eet. 

im e nov.: S. Jacum, 25 di Іші; 5. Ane, 26 di Ini — Із I doménie 

D di set.: sagre di plazze. 

08 — Pasian (Basilian) — Il 30 di nov. — П Ш lunis di ogni més. 

M — Pasian di Pordenón — ЇЇ Те 11 vinars di ogni més: пета: e 

` polam — А Cechins, marciat di nemai il III lunis di avril — A 

М. Riverote, marciat di nemai il IV lunis di setembar. 

ES — Pavie (in Percút) — Prin vinars dal més: nemai. Pese a Pavie, 
Percút е Risan. 

— Pontebe — S. Josef, 19 di marz; — Madone di set., 8, 9, di 
set. e ogni sabide: nemai, marcanziis, fiaramente, imprése’ di 
cusine. 

— PORDENON — Ogni sabide e ogni miarcus: пеша! e marcanziis 
— prime sabide di mai (5. Gotart), II sabide di novembar 5. 
Martin): marciáz granc’. 

— Poulét — IV dom. di avost: marcanziis. 

— Povolar (Comelians) — Ai 4 di mai: пеша! e marcanziis. 

— Prate di Pordenón — Il ] martars dal més: nemai, polàm, си- 
nins, purciz, etc. 

— Pravisdómini — Il IV lunis di fev.; il IV vinars di setembar: 


nemai е marcanziis. 
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Pulcinic — La I sabide di setembar: marciat di zeis. 
Ranzian — 5. Ermacore (12 di lui): la H dom. e il lunis dopo: 
marciat grant. Il prin lunis di set.: пета! e marcanziis. 


— Ravasclet — ПІ lunis dopo lis Pentecostis (marciat di 5. Spirit): 


grans, nemai e marcanziis. 


Кезе — Prin di ша — Madone d'avóst: ciavris, pioris, mar- 
canziis; — últime domenie di ot. 

Resiute — 2 di avost — S, Martin, Пе 12 di nov.: marciát di 
plazze. 


Rienbere — La I dom. dopo 5. Uldari (4 di lui) e ogni dom. 
des Quatri Timporis: grans e marcanziis. 

Riulat — La ІП dom. di zenar (fieste dal Bambin) e l'ültime do- 
menie di lui: genars е marcanziis. 

Rivignan — Аі Sanz e ai 2 di nov. — Due’ i lunis; polez, 
blave, marcanziis — il HI lunis dal més: ance nemai. 
Romans dal Lusinz — 5. Elisabete 19 di nov.: nemai, marcan- 
ziis, etc. (Se al cole di fieste, la zornade dopo) — H IV 
miércus di ogni més: nemai. 

Sacil — Ogni joibe: пеша! e marcanziis (se la joibe "e cole 
di fieste, il marciát si antizipe di une zornade) — La I дошё- 
nie di setembar: marciát di ucei et di argains par oselà — Il 
14 di set. шагсїа! di S. Crós: bestiam, ciavai, etc. La I joibe 
di mare’, marciát des semencis. 

5. Пепе dal Ёгїйї — Il HI miarcus di ogni шев: пеша — 
дас” i miarcus: grans, рапіпе, marcanziis. 

5, Duri-Flaiban — А Flaibán, la П joibe di ogni més: пета. 
5. Pieri la Nadison — ©. Pieri е Pauli al 29 di juin (ence 
se cole di doménie). 

8. Ри dal Tajament — 5. Nicolò, 5 е 6 dicembar; Пе 12 di 
juin (S. Antoni); prin vinars dal més; tiarz vinars di zenar, 
fevrar, marz, otubar, nov. е dicembar: nemai. Зе colin di fieste, 


гі antecipin di une zornade. Ogni vinars: purciz, pioris е mar- 


canzlis. 

- 8. Йога de Richinvelde — Prin miarcus di ogni més: nemai. 
S. Zorz di Nojár — Ogni sabide: marcanziis, 
Sapade (Ciaduvri) — ІП lunis di mai e IV lunis di otubar: 
nemai. 


Scluse — La doménie prime di S. Valantin (14 di fevr.); di S. 
Bartolomio (24 di avost) e di 5. Michel (29 di set.): nemai, 
formadi e marcanziis. 

Sest al Reghine — La IV sabide di zenar, marz, mai, lui, setem- 
bar e novembar А Bagnarole il II martars di avril e il IV 
martara di ot.: marciaz granc’. 

Socléf — Аі 25 di avril e l'ültime sábide di otubar: nemai 
— A Mediis il 24 di mai: nemai. 
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— Spilimbére — 5. Roe, 16 di avost; — Madone dal Rosari (И 
prin lunis di otubar) — Ogni sübide: marcanziis; — ogni lu- 
nis di marz, avril, mai e il I e III lunis da altris més: marciat 
grant. 

— Talmassóns — А Flambri marciát grant di San Filiz il lunis dopo 
la HI dom. di nov. 

— Tarcint — S. Pieri 29 di juin — Il Vinars Sant — Ogni 1 lunis 
dal més: marcanziis, pomis, etc. — П III lunis di ogni més: 
nemai. | 

— Tramónz di Sore — Аі 21 di novembar (Madone de Salút): 
marcanziis — А Clévolis, ai 29 di juin (S. Pieri): marciát 
grant — А Redone, la ПІ dom. di lui (Carmini): marciat grant. 

— Traves — 5. Pieri, 29 di juin — 5. Lúxie, 13 di dic. -- La 
HI joibe di avril e la ІП di otubar: пеша! е marcanziis. 

— Тгезезіп — Marciát dai ucei la II dom. di set. — П I lunis dal 
més: nemai, ciavai, purcìz, pioris, etc. — Dutis lis domèniis: 
polam, genars е marcanziis — Ultime dom. di avost: esposizion 
e marciat di polàm e altris bestiis di curtil. 

— Triest — La I setemane di dic. — S. Nicolò - in vie XX set. - 
marcanziis di ogni sorte. 

— Tumiéz — Marciat grant dai Sanz: | lunis di novembar — Ogni 
lunis: nemai e marcanziis. 

-- UDIN (Рас i marciáz in te ultime pagine di chist < Strolic г). 

— Falvasón — П IV lunis di ogni més: nemai, purciz, marcan- 
#6. — Il di di S. Pieri, marciat grant: nemai di stale, polam, 
blave, robe di braciadure, etc. 

| — Fenzón — 5. Гале, 13 di dicembar. 

| — File Santine — Il I lunis di dic.; il lunis dopo la III dom. 





di ot.: nemai, purciz e ogni genar. 


| 
Ї | - Fit d'Asi — А Ciassás, il IV lumis di marz, avril, ot. e nov. 
|| пета: e ogni genar. 
| — Vivar — La domènie prime di 5. Zuan (24 di juin): purcìz. 





| 
IE Pocis ciacaris е plui faz: la « Filologiche » 'e 
WT devi puartà i soi 2.500 socios a 5.000 entri chest an. 
Ë | Baste che ogni socio an di fasi un atri: semplize, | 
vere?, e clare соше l'aghe di fontane. Duncie al la- 
pm = yor, scomenzand di uè 18168! 
Graziùtis a duc’ e ariviòdisi а! 1948 in buine 
if salùt! 
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Trattoria 


COLOMBA 


DI ARTURO DEANA 


VENEZIA 


Frezzeria S. Marco - Telef, 23 - 817 


ннат нта тана тын 


TINTORIA LESTUZZI di Orazio Lestuzzi 


+ 








UDINE - Via Gemona 17-19 





CETTE БИ  Ш НИ ІШТІ ШТІ НББїШ би Еэ Л ЕТҮІТІЗТІГІЛТІТТТІНШІТІТІЗ 


A tutte le ore..: 


ошто caffe МАТТ ОН! 


— I migliori caffè dall'origine al consu- 
matore. 


— Ricco assortimento vini, spumanti e 
liquori di marca. 


— Alimentari e dolciumi. 


SEDE GORIZIA: Via Garibaldi 12 . Tel 288 
FILIALE UDINE: Via Vittorio Veneto 6 - Tel. 1005 


BEBSEHRESSEREARBEREZERERAREREREARRERESASEREEERSESRSSEENREBENAS 


PEHESRBEHERBHREENNBPAREEBESEEHNEEBHSEBEHENSNEESEIENSSZESNEEANFSEEZNHNEFSEUZLEBSZEHENBET"EESB5EEE 


GRANDE DEPOSITO 
CARTA - CARTONAGGI 


i Domenico Topazzini 


UDINE 


Via Palladio, 25 - Telefono М. 733 


Fabbrica  sacchetti 


e earta per bachi 
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Lis miór modis e confezions 
là de sartorie 


Tessaro & Vidon 


ЕЕН ЄЧНЬЕЕЕШБЕВЕЕЕЕ|НЕНШ 


Luciano Созат 


МОВПА Е TESSUTI 


TRICESIMO 


ї 


Il più grande assortimento di tessuti 


Mobili di ogm tipo e stile 


CECB EPROPS PLP 
"EEBSRERBRERBBNEENHBHERBEREFEBERBRENEBBESHGSECREBBEERBEBEBE 


eu. LLC I 


= = mm ШИШ ШБЕ ESSE звани отапа тип 


% ASP ARINI Premiato orto agrario 


UDINE 


SEDE PRINCIPALE: Via Savorgnana 25 — Tel. 4-24 
Servizio notturno per ordini urgenti — 3 coppe d'onore — 30 
premi conseguiti in concorsi professionali 
Lavori in flori per tutte le occasioni — Rieche col- 
lezioni di piante - Bulbi - Fiori - Sementi di 18 classe 











- Wü “CEMENTI DEL НІШ, ШЕ | 


STABILIMENTI: Padova - Udine . Cividale del Fr, 


Cementi ad alta resistenza, normali e pozzolanici 
Calce eminentemente idraulica 


Direzione: UDINE - Via Aquileia, М, 22 


| Ditta Felice 508612 


di NINO SBUELZ 
TRICESIMO 


MANIFATTURE E MOBILI 
VASTO ASSORTIMENTO 


= 
ALL 


| Ditta Antonio Somma | 


LEGNAMI 
UDINE - Via Calatafimi, 17 : 
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Articoli fotografici ep ig nat 

Apparecchi e materiale sensibi- | 

le delle migliori marche - La più vasta raccolta foto- 

grafica di paesaggi, costumi e opere d'arte del Friuli 
L; DINE 

Via Manin, le — Tel. n, 7-29 — Via Rauscedo, 3 
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CERAMICHE D'USO 
FOLCLORISTICHE ED ARTISTICHE 
MAGAZZINI Е NEGOZIO 


CERAMICA р ШЇЇ | 


PORDenone 
MAGAZZINI: 


PORDENONE — Via Mazzini — Telefono 37 

| UDINE — Via Asilo М. Volpe -- Telefono 519 
NEGOZIO 

PORDENONE — Via Mazzini — Telefono 37 

Società per Azioni con Sede in Pordenone 


A A MIELE, 


LA MECCANOGRAFICA 
MEROLLI ALDO & P. - succ. Griffini 


rappresentanze macchine da scrivere e calcolatrici 
macchine d’occasione — Officina riparazioni 
nastri - carta carbone - matrici 
GORIZIA - Via Garibaldi, 5 . Tel, 747 
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ANGELO LINDA - Udine 


Magazzino: Vi A, Zanca, 3 - Telefono 9-26 — Filiale: Via P. Caaclal, 11 


Mercerie - Calze - Maglierie - Profumi - Filati 
Il nostro negozio di VIA PAOLO CANCIANI è il 
più assortito e conveniente di Udine, 

МОМ DIMENTICATELO! 


EEBEEERBERANRFEENBERENREERNERN 
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; Fabbrica Piastrelle per Pavimenti 
DEI TIPI 
MARMETTONI - MARMETTE - PIETRINI 
in CEMENTO e ad INTARSIO 
Produzione granulati e scaglie di marmo 
LAVORAZIONE ACCURATA ` 


FRANCESCHINIS & VIDONI 


UDINE - (Chiavris) Viale Vat, 3 - UDINE 


2 иВБЕШШ БНЕШБЕНЕШНЕНЕЕЕБЕЕПЕНБ : анна Б Е ШЕНЕНЕЕЕВШШ 
ETRE aa s alam s s sü i us lis Gai sus aa ГХ 


ЕЭ ИШ ШИ ЕШ ШББ TTET аи инв извини вани 


BAR - PASTICCERIA 
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Riva Bartolini, 8 - UDINE - Telefono N. 12-37 
SPECIALITA' CASSATA PANETTONI . GELATI 
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L A 
Soc. E. CASARINI 8 C. 
con stabilimento proprio in via del Tiglio 17A 
UDINE 
CONCIA - TINGE - RITINGE e CONFEZIONA 


pelli per pellicceria nazionale ed este, 
га, accuratamente е sollecitamente. 


SIGNORE! Ritingete e riconfezionate su nuovo mo- 
dello i Vostri capi di pellicceria usata 


Succursale di recapito per le commissioni: 
UDINE, via Manin, 10 I" p. - Telefono 18-23 


Società Anonima di Credito Popolare - Fondata nell'anno 1885 
SED E: 
UDINE - Via Cavour, 24 - Tel, 1-38 


FILIALE: 
PALMANOVA - Р. Vitt, Em. . Tel. 16 


Esattoria delle Imposte del Consorzio di Palmanova 


Capitale e Riserve al 30 settembre 1946 L. 4.842.473 
Depositi Fiduciari al 30 settembre 1946 L, 230.000.000 


Tutte le Operazioni ed 1 Servizi di Banca 
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Banca Coon. Udinese 
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F.lli ROMANELLI 


55, А. 55. 
industria e commercio legnami 
Deposito e uffici - UDINE - Via Milazzo 14, Tel, 5-29 


Cooperativa Carnica 
di Consumo e di Produzione 
TOLMEZZO 


La più importante organizzazione com- 


merciale della zona 


= з FILIALI 


CLI I] 
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MIL] 


P ANIZZA Cappelli di lusso 


EscLusiva: FERDINANDO DONATI - 


UDINE — Via Vittorio Veneto, 21 - Tel, 14.92 
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UDINE - Via F. Crispi, 7 - UDINE 
Uffici: Tel, 8-49 - Officina. Magazzino, Garage: Tel, 12 


AUTOSERVIZI: Udine-Rivignano-Latisana-Ligna. 
no — Udine-Varmo — Udine. Tolmezzo- Timau 


Осма meccanica per riparazioni In genere specializzata per motori DIESEL 
Banco prova pompa e iniettori 

Officina elettrica Marelli - Vasto assortimento ri- 

cambi per O. M, Saurer e per ogni tipo di macchina 

- Rimessa della capacità di 200 vetture in box ed in 

comune . Moderna stazione di servizio - Lavaggio 

- Grassaggio a pressione . Assistenza pneumatici 


ЕНЕШВЕБЕШБШЕВЕШНЕВЕНБЕШБЕШБШЕЕГЕБЕЕЕКБЕПЕВЕШВЕЕКЕЕРҮГЕШЖГТтННН 


CCRC ШБШ НИ БШББЕЕ ШИ ББШиЕ Е: RE 4: ЕТЕ EEE ШИН НИ 


Biblioteca Civica 
di Gorizia 


Fondata da Domenico Della Bona nel 1882 
Comprende i più antichi documenti e diplomi dal 
1300 in poi; ricca raccolta di opere antiche e moder. 
ne concernenti la Storia e la Cultura della Regione 

Ha sede in via Mameli 
(annessa alla Biblioteca Governativa) 
APERTA TUTTI I GIORNI 


BEREREENFERERENENREZEBLRNENREEPEREEBEEREUNEBERLERBENCHBEENNE 
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ШЕЕН ЕШ БЕН  БЕШЕ ШЕШ ЕЕ A ER APP СРЕО 
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DANA k ROMANELLI 


UDINE 


Via Teobaldo Ciconi 12 - Telefono 5-55 - С, C. 1, 23382 


Industria e Commercio 


AUTOMOBILI 
MOTOCICLI 
VELOCIPEDI 


e loro parti 


Pneumatici PIRELLI 


Materiali Magneti Marelli 


Materiali BOSCH 
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i LA UDINE ФЕ За | | 
š ARROTINO — VITTORIO MASUTTI Знания | 1 | 
: Forbici - Rasoi- Tosatrici vosaATREICI : | 
: ттлт ттлт, eliche per Barba, : | 
: UDINE - Vin Vittorlo Veneto аслы е per animali : | 
саће $. Marco x 
di Quintavalle Antonio ка 
Cividale del Friuli : 
i BIRRA i 
i MORETTI i 
: UDINE i 
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COMUNE ІМ CORMONS 
Fiere e Mercati dell’ anno 1947 


MERCATI GIORNALIERI . Per esportazione 
frutta e verdure: dal 15 maggio al 15 ottobre (Piaz- 
za ХХІУ maggio) 

Le contrattazioni hanno inizio per: 
Maggio, giugno e luglio non prima delle ore 6 


Agosto e settembre » » » » 7 
Ottobre e novembre » » » » 8 


MERCATI SETTIMANALI - Ogni venerdi е 
mercoledi oltre che mercato di frutta e verdura, 
granaglie e pollame 
* MERCATI MENSILI - Ogni primo venerdi del 
mese, grande mercato di bestiame (Foro Boario) 

GRANDI MERCATI ANNUALI - Ottava di Pa- 
squa: grande mostra-assaggio vini - 25 giugno: Mer- 
cato di S. Giovanni - Venerdi dopo Із prima dome- 
nica di settembre: Fiera del « Perdono della Cin- 
tura» (Frutta e verdure: Piazza XXIV maggio - 
Bestiame: Foro Boario) 


Nuova grande pesa pubblica anche per autotreni 
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Locanda “AL FRIULI,, 


di CATTAROSSI UMBERTO 
Cucina rinomata - Vini scelti 


Ampio cortile ricovero transi- Tr ic es im 0 


to autotreni, vetture, ecc. 


CARTOLERIA G. FLAIBANI - UDINE темоло мо «s 
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COMUNE DI PALUZZA 


тв s 


FIERE E MERCATI Ill 


PALUZZA (abit. 4210) 








11 IV lunis di marz, setembar e novembar 
Il IV martars di mai e di otubar 





San ЈА СОМ 25 di lui 
Sant АМЕ 26 di lui 
La I doménie di setembar: Sagre di plazze 


барге di San ROC 


(la domenica successiva al 16 agosto ) 
жа 


ESISTE РЕВА PUBBLICA 
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Comune di ‘di Codroipo 


Fiere e Mercati dell’ anno 1947 


Primo e terzo martedì di ogni mese 


Mercato bovini, equini, 
caprini, carriaggi, for- 
maggi e stramaglie 


Tutti i martedì dell’ anno 


Mercato ovini e suini 
Mercato granaglie, merce- 
rie, calzature, ecc. 
Mercato legna da ardere, 
cesti, vimini, ecc, . . 
Mercato uva e frutta 
Mercato pollame ed ani- 
mali da cortile . . 
Mercato verdura .. 
Mercato formaggi . . 
In Primavera 
Mercato di gelsi, piante 
da frutto е да огпашеп- 
to, viti, ecc, $548 
Durante lEstate 
Mercato rastr., falci, ecc. 
In Autunno 
Mercato dl bottame, ecc. 
Durante l'Inverno 
Mercato agrumi . . . 


3° Martedi di Settembre: Mercato a Premi di Puledri e Muli giovani 


GRANDE FIERA DI S. SIMONE 
(27-28 Ottobre) 
Bovini, equini, suini, Frutta, pollerle, uova, mercerie, ecc; nei posti sopradetti 


NB. - Tutti i mercati che venissero a cadere іп giorno festivo sono ri- 
mandatial giorno successivo, осоп apposito avviso, ad altro giorno 
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Кого Бозпо 


Piazzale Suini 
Piazza Garibaldi 


Piazza Legna 
Largo S. Fr. d'Ass, 


Largo delle Carceri 
Via 5, Maria M. 
Piazzetta Liberta 

e Piazz. Pescheria 
Piazza Dante 
Piazza Garibaldi 


Piazza Legna 


Largo 5. Fr. d'Ass, 
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sono quattro ogni anno e precisamente: 


1, LA FIERA DI SANT’ ILARIO 


ha luogo il 16 Marzo ed il giorno successivo 
se quello cade di domenica. 


2. LA FIERA DI SAN BARTOLOMEO 


interessante per la quantità e varietà di uc- 
celli, ha luogo il 24 Agosto od il giorno suc- 
cessivo se questo cade di domenica, 


3, LA FIERA DI SAN MICHELE 


ha luogo il lunedì successivo al 29 Settembre, 


4. LA FIERA DI SANT’ ANDREA 
ha inizio il lunedi successivo al 30 Novembre 
е dura 8 giorni. Questa Fiera, molto antica е 
rinomata, richiama a Gorizia folla grandis- 
sima di commercianti ed agricoltori da ogni 
parte del Friuli, 


NEI GIORNI DI FIERA 
SI TIENE MERCATO DI ANIMALI 
E° giorno di mercato il giovedì 
di ogni settimana 


Se in detto giorno cade una festa il mercato 
viene differito al giorno seguente, 
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COMUNE DI UDINE 
ELENCO DELLE FIERE E MERCATI PER L’ANNO 1947 











I° е III* Giovedì di ogni mese buoi ed equini | Braida Bassi 


1° quindicina di Settembre concorso tori e torelli | idem 

¿Fiera di 8. Antonio - 16 Gennaio idem 

Fiera di 8. Valentino - 13 Febbraio | | idem 

Fiera di 5. Giorgio . 24 Aprile | I idem 

ЕЧега di 8, Lorenzo - 10 Agosto | | idem 

Fiera di 5. Caterina . 25-26-27 Nov. | | idem 

Ogni Giovedi . | suini ed ovini idem 

Ogni Martedì Giovedì e Sabato | legna | idem 
idem | foraggi idem 

Mesi di Maggio e Giugno | foglia gelso idem 

Mesi di Settembre ed Ottobre | uva idem 

Ogni Martedì, Giovedì e Sabato | cereali Р, XX Settembre | 
idem | polleria | Via Zanon 2 
idem | articoli diversi idem 

Tutti i giorni ingrosso frutta e verdura Via Volturno 

idem minuto frutta e verdura Р, Су, Matteotti 


Мезі di Ottobre, Novembre е Dicembre ingrosso castagne Via Volturno 
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2. Monterisi 


MODERNA TORREFAZIONE DEL CAFFE' 
UDINE - Via Castellana, 2 - Tel. М, 10-53 - UDINE 
Specialita Miscele per Bar, Caffé e Negozi 
Depositi cioccolato, caramelle, biscotti, confetture 
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